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LA QUESTIONE ROMANA 


Quando due avversarii si stanno incon- 
tro sopra un medesimo campo con pre- 
tensioni esclusive, non vi ha altro. mezzo 
li.terminare il. conflitto .che. il ritiro del- 
l'una 0 dell’altra! parte. È d’uopo che. vi 
sia un vincitore ‘e un vinto: 

Dacchè le aspirazioni nazionali in Italia 
ono divenute uma forza viva, si sono tro- 
vate.in lottà col principio della legittimità, 
cioè nel campo politico la nazione pugnava 
perda: sua indipendenza, libertà, ed unità, 
mentre il partito della. «cosiddetta , legitti- 
mità voleva conservare ‘all'Italia ‘il titolo 
di espressione ‘geografica, ‘coi governi as- 
soluti e colla dofinazione straniera. i 

Gli italiani trovarono contro di sè, nel 
campo, di tali avversarii, salva. una. pas- 
seggiera eccezione, la Chiesa. 0. piuttosto la 
parte più cospicua. del «clero che: rappre. 
sénta ‘la’ Chiesa. Perciò l’Italia si è trovata 
in lotta politica colla Chiesa e questa'alla 
sua volta combatteva con tutte le ‘armi, 
anche spirituali, che aveva a sua disposi- 
zione, per sostenere il partito, col quale si 
era messa. Da questo stato.di cose nacque 
na gran confusione di.idee;. combattere 
la chies» era atto patriotico, italiano ; di- 
fendere l'oppressione ‘straniera, il despo- 
tismo, i governi caduti era ‘atto pio e 
religioso. La lotta era ‘intesa nel campo 
politico; ma nel calore della mischia, e 
per: l'indole, delle armi, approntate da una 
parte. e dall'altra i colpi. si RorAvAaO nel 
terreno religioso. _ 

Ciò' è ‘assai deplorabile» per. l'una e per 
l'altra parte ed è necessario che cessi 
questo stato di cosè! Le riegoziazioni ‘col 
papa possono condurre a questo fine e 
perciò.le abbiamo approvate, sebbene dap- 
prima potessero, sembrare premature, per- 
chè in Italia, a. Roma./come ja Firenze, 


laccennata confusione! era ‘tuttora viva, e. 
si poteva credere necessario ‘fosse ‘dissi- | 
pata, prima che si negoziasse' per non’ 


mettere i piedi in fallo, ciò che sopratutto 
il governo italiano dovrebbe evitare, trat- 
fando con un. potere, antico ,, esperto e 
astuto. E come, si è proceduto alle trat- 
tative, convien supporre che la luce si sia 
fatta; ‘e. conviene .che si. agisca;;con. tale 
premessa! affinchè! siraggiunga Jo «scopo 
che la Chiesa-cammini senza intiampi sulla 
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STORIA DI UN MATTO SCRITTA, DA UN sin 


olio SIORFERSIO 
: XIV 
Congedato l’amieo; senza lasciarli. trapelai 
(uale mano” avesse" vergato il biglietto iclie. 
mi aveva veduto leggere, mi vestii.in fretta 
e'mettendomi gli) abiti:inilosso;/stava «diralme-: 
e'me' deliberandose)avessi 0 non avessi |a 
rendermivall’invito. it 1 vote 
Ta ‘Sienbra Bargelloni non:la-conosceva; $e 
non per averla intravveduta in: carrozza una 
sola volta a mezzanotte. Al palazzo B.i.non la 
aveva’mai posto piedeve-mirsarei, molto vi 
vTontiti, risparmiato l'incomododiporvilpiede'|: 
abiclte)'adéssò; Ma sull riflessione: che. seal}: 
fale non fosse proprio importante edaurgente 
Ja signora Bargelloni» non: avrebbe di (certo 
tofattoidi ine ricercal.ve sul riflesso; eziandio‘]! 
che quanto questa signora aveva a;comuni- 
carnii. potevasi forse» essere» di vitale imteresse 
ino ‘mio, ini.decisi ad aderire all'invito: 
‘Andaiadunque al palazzoquando mi parve 
’ giunta! un'ora conveniente: per. presentarmi , 
‘e -fui ricevuto: dalla poliroa: Pena far. anti- 
camera. 
!00Lavmadre: d'un uomoiiche: hai per; toc+ 
‘tire lb trentacinque: non poteva «più, essere 
rina giovanetta; 76 inon l'era. (Le; cinquanta+ 
Yitattro primavere chergià erano» passate. sul 
istio (capo; ‘avevano prodotti i consueti; disastri 
Vist’ fritta” la sia persona. «Però! iquatehe..cosa 
tesisteva ‘andora ‘gti anni «e dasquel qualche | 
cosa che rammemorava i tempi. passati, si 
Continuazione. — V. num. 128, 129, 181, 136, 
10°, 109, 60 Li 109, 150, 1061 188 e 157. 
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via della religione, e Io Stato non incontri 


avversaria la Chiesa. sul; terreno. politico. ; 


Solo..con; questa, condizione il detto: 
Chiesa libera: in ‘libero Stato, può diven- 
tare ‘una verità. Altrimenti subiremo sem- 
pre il rimprovero che il conte dì Cavour 
faceva ai partiti di voler la libertà per sè 
e non per gli avversarii; poichè se lbera 
Chiesa vuol dire che lo Stato non debba 
impacciarsi negli ‘affari di lei, così bero 
Stato vuol dire che la Chiesa neppure 
debba ingerirsi negli affari di governo. 

E qui sta la, difficoltà. Il,papa è. capo 
spirituale della Ghiesa,;, ma, pretende. esy 
sere-anche principe temporale di provin: 
cie italiane: Il sentimento nazionale ‘ed 
unitario ci spinge in modo ‘invincibile ad 
avere Roma; ma prescindendo ‘anche’ da 
questo, il sistema del governo temporale 
del: papa è così diametralmente . opposto 
a quello del governo nazionale italiano, 
che entrambi a lungo” andare. non pos- 
sorto esistere l’uno vicino ‘all’altro; è una 
lotta. impegnata sopra ‘un campo: unico 
nella quale vi dovrà essere. necessaria- 
mente un vincitore e un vinto. Nè il 
papa, nè i suoi difensori possono ne- 
gare questo contrasto, e. per. poco':che 
aprano 'gli occhi, idebbono riconoscere già 
a ‘quest'ora ‘chi sia il vincitore, chi‘il vin- 
to; salvo che vogliano rinnegare la mano 
della Provvidenza, che lasciò compiere in 
modo, irresistibile una serie di fatti nazio- 
nali e .unitarii in Italia. 

Passiamo. cal: campo sreligioso 1° Italia 
non può nè vuole combattere ‘il papa su 
questo, ‘e perciònòn ‘fu'difficile accostare 
le ‘perti ad'Unà negoziazione come quella 
ora condotta dal commendatore Vegezzi, 
Ma pretendendo il papa sgombro il campo 
religioso da ostacoli politici, non può non 
riconoscere che la libertà della Chiesa ha 
bisogno, per essere ‘una verità, della pro- 
tezione di un potere politico. Il papa non 
fece vescovi in, Inghilterra se non quando 
ebbe;la certezza,;, che. essi. avrebbero go- 
duto a. protezione della legge comune ; 
inon'‘aveva’ bisogno! di ‘privilegi. per quei 
prelati; ma ‘solo la legge 'comune, ‘e Pe- 
sperienza ha' dimostrato che questa era 
sufficiente, purchè anchè essi fossero som- 
messi e obbedienti a questa legge. Se il 
papa chiede ‘anche in Italia, non privilegi, 
ma la legge comune, la legge dello Stato 
péi vescovi, ‘come ‘la suprema manifesta- 
zione di libertà che può invocare un cit- 
tadino, o un aggregato di cittadini, una 


associazione, una chiesa, non pare vi possa 


essere’ difficoltà ad’ intendersi su questo 
punto; partetido dal: principiò elte Al papa 
e i suoi ‘eletti riconoscano lo Stato, il s0- 
verno come esiste di fatto. Non credi 
che il papa possa cadere nella contrad- 
dizione, di invocare per. la. libertà della 


Chiesa la protezione delle leggi e del po-' 


tere politico «cui è ‘affidata l'esecuzione 
delle leggi ‘stesse, ‘e ‘poi di non'ricono- 
scerè questo potere politico in tutta la 
sua ampiezza morale è territoriale. ‘E se 
pure, dagli accordi scaturisse tale con- 
traddizione, essa sarebbe presto annullata 
dal: fatto; IL vescovo. che. osasse, farsi 
un’arma di quella contraddizione ; perde- 
rebbe di fatto: la protezione ‘delle leggi: 
colla sua usurpazione perirebbe anche la 
sua libertà come natural, conseguenza. del 
suo atto,, nè egli potrebbe più continuare 
nelle «sua residenza, come ne avemmo pa- 
recchi esempi. 

Una siffatta contfaddizione sarebbe, se 
il papa negasse di ammettere un atto qua- 
lunque che constati in modo solenne la 
sommissione ed obbedienza dei vescovi al 
re (e al suo governo; perciò:crediamo che 
il papa no si opporrà ad un ‘tale prov- 
vedimento, ‘e se lo facesse e ‘il’ governo 
cedesse, il danno ricadrebbe sulla Chiesa, 
aprendo una porta a. conflitti e. disordini 
che il governo, dinanzi ‘alla forza; dell’opi- 
nione pubblica, «sarebbe. imbarazzato a re- 
primere. 

La libertà che invoca la Chiesa non deve 
intendersi nel senso che pretende sovente 
il partito clericale, cioè in quello di darle 
la facoltà di opprimere:chi. crede suoi av- 
versari. È accaduto; per: esempio, talvolta 
che ‘un prete 0 vescovo fanatico abbia ne- 
gato ‘a persone invise l'ammissione a pra- 
tiche e funzioni. religiose, e sebbefie que- 
sti..casì siano eccezioni, pure la Chiesa, per 
spirito! di parte; ha sostenuto e difeso 
come-regola quella eccezione. Questa non 


‘è libertà, ma ‘oppressione; è “come se il 


governo. escludesse ‘un cittadino dall’eser- 
cizio dei diritti politici, perchè non lo sup- 
ponedegno. Ognuno griderebbe alla tirannia, 
alla violazione della libertà e giustamente. 
In:questo. caso il funzionario del. governo 
come lin quello il prete fanatico,;sarebbero 
responsabili davanti‘ alla legge per la vio- 


lata libertà altrui, e in'luogo della prote-" 


zione delle leggi subentrerebbe con tutta 


giustizia e senza che si possa ragionevol-, 


mente gridare all’oppressione.e alla. perse- 


cuizione, a seconda dei c@isi anche Ja san-||-in!questa dobbiamo impiegare; ci-condur- 


zione penale. 

Con quesf'applicazione delle accennate 
massime, che sono. quelle,” sostenute dal! 
conte Oldofredi. nella..,sua. ultima, lettera, 
non vi. sarebbe alcun pericolo per: il.no- 
stro progresso politico, se ‘anche ‘entras- 
sero nel regno ‘alcuni vescovi di più in 
luogo di vicari capitolari. 

Allargando il campo, della giurisdizione 
spirituale, noi, guadagniamo: terreno nella 
questione: politica; comunque siano»gli. in-| 
tendimenti apparenti: delle parti che. con- 
trattanò. La forza'delle cose starebbe: sem- 
pre sopra di ‘essi, @ ciò' crediamo ‘risulti 
ad evidenza del sovraesposto ragionamento. 

La libertà della Chiesa è un'arma, che 
noi .stessì potremo;.impugnare.;.contro .il 
potere «temporale; perchè veramente -que- 
Sto e il'suo sistema di governo sonovuna 
negazione di ogni vera libertà; e per''con- 
seguenza ‘anche di quella della Chiesa. 

Nè dobbiamo a questo proposito lasciarci 
abbagliare dall'abuso che, fa. il. partito cle- 
ricale di questa parola: Libertà della Chiesa. 


volere la libertà pér sè ‘enon’ per gli al- 


ranno con maggiore facilità - alla vittoria, 
daccliè sarà tolto dalla vià ‘il ‘erave osta 
colo che sorgeva dalla confusione dei due 
poteri. 

Lasciamo, pure. che i,vescovi, oto 
il ;potere; temporale, come + affermano, il 
sillabo; lo spirito dei tempi ela forza 


\|-dellé ‘cose è@%contro ‘divloro. Un “tempo si 


sosteneva ‘il ‘potere ‘temporale’ di” molti 
altri vescovi, oltre quello del ‘papa; esso 
periva., malgrado tutte le, proteste, por- 
tato via. del. .tarbine , dei tempi. L'arcive- 
scovo di Colonia, un tempo principe» as- 
sai: più potente; chenon; lo. sia ‘oggidi il 
papa, ‘è ora siridotto ‘alla sola: giurisdizione 
spirituale, e i stidi'aritichi sudditi, ‘sebbene 
si ‘trovassero’ assai ‘meglio sotto quel prin- 
cipato ecclesiastico, che non. gli odierni 
romani;.sotto il;.governo, del. papa,, pure 


non fanno. voti ner ib rilomo, di. una; tale 
dominazione; slie è 

Con' queste soddi serve. cre- 
diamo utili le trattative. Roma. Desi- 
deriamo, € ‘Producano. gli eftetti deside- 


Il vizio radicale dei partiti estremi è di |\Fatiyx mentre temiamo, che.ove;non rie- 


scissero , fossimo; ricacciati. di. nuovo..con 


tri, gi clericali ‘sono più di veni altro pare |"grave danno delle;nostre condizioni. poli- 


tito infetti di questo vizio che li trae ne- 
cessariamente a perdizione. Per questo 
vizio «già due ‘volte.caddero i.gesuiti;; ap- 
puntò quando credevano: esser giunti ‘al- 
l’apogeo della loro ‘potenza. 

La domanda di Pio IX di trattare ‘col 
Re d'Italia per l’affare dei vescovi. ci ap- 
pare infatti come. un presentimento. della 
prossima caduta del potere: temporale.; È 


tera ‘al Re d’ Italia, ma non ignorava che 
la dirigeva al sovrano investito  di' questa 
dignità che non è un vano nome, un 
nome di cui si possa far astrazione quando 
si dirige la parola a Vittorio. Emanuele IL 
La proposta - del. papa: è «un indizio A 
cammino ‘che hanno: fatto: levidee vers 

l’unità italiana e quindi verso l' abolizione 
del potere temporale; non drrestiamole, 
non respingiamole da questa via. La con- 
venzione del 15 settembre afferma Vita} 
lianità: di Roma dinanzi allo straniero; la 
proposta .di Pio IX scaturisce. dalla con- 
venzioneche' pone it papato direttamente 
di fronte ‘all Italià,' costringendolo 0 vad 
andare d'accordo ‘o‘ad'accettare la lotta. 
Andremo d'accordo nel' campo del'potere 
spirituale e continueremo la lotta su quello 
del temporale, e.»i. mezzi morali che soli 
_—____u o mmbÒm-î 


vero: che (Pio IX non intitolò. la sua. Jet- |; 


tiche nella ‘vid’ cieca ih cui ‘ci trovavamo, 
che cositing’ Îl''goverfio la mon fat ‘milla 
che, affermi .in' modo più pratico il nostro 
diritto su. Roma per non offendere i ì no- 
stri alleati, ma, gli.impone,anche l'obbligo 
di non far nulla: che offuschi il. nostro; di- 
«ritto per noné offendere il sentimento na- 
zionale.» © ss 


LA 9 
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Nel: riprodurre la “lettera ‘del ‘senatore 
conte Oldofrèdi, pubbliéatà! nel nostro fo- 
glio di ieri, fu'per equivoco indicato Lawza 
come’ ministro dell’ istruzione ‘ pubblica nel 
1854, méntre si doveva dire Giose. Que- 
sto‘ministro ‘sosteneva allora non tanto ìl 
diritto dello ‘Stato di sorvegliare l’insegna- 
mento! dei seminari; ma bensi ila ‘neces- 
‘sità di-riformecin questi «stabilimenti, es- 
sendo,\controverso; se; il governo. potesse 
o dovesse intervenire. La, nisposta. del 
conte Cavour aveva, poi. di mira i discorsi 
degli onorevoli .Brofferio ed Asproni e nel 
suo insieme sosteneva la libertà, d’insegna- 
mento 6. la ;soppressione della facoltà di 
teologia nelle. Università, soppressione che 
è ancora, da farsi. 


coRRISFONDENZE ITALIANE 


(NAPOLI, 7i«giugno.;:—,i La, festa nazionale 
terminò; come, aveva cominciato, vale; a, dire 
|.con, molto ;entusiasmo .€.con. un ordine per- 


capiva subito che nei tempi passati questa 
donna avea dovuto raccogliere gli ‘omaggi e 
incenso di più d'un ‘adulatore. 

Non 'mi' presénto: mai ad%una donna che 
fa ‘bella , ‘senza/um ‘pg’ di pauta/ Non ne' ho 
mai trovata una -sòla'! che: nono ilisprezzasse 
profondamente gli vomini.Pequéli che più 
monta sì èche non) posso dar loro torto: di 
‘questo ‘disprezzo; “imperocchè esse si sono 
per modo ‘afvezzate a vedere ilsvalore; il'sa- 
pere, l'onore) tutterle qualità che la società 
inaggiormente! tiene in'ipeggio ! cedere: e 
piegarsi ad un loro capriccio; adéuna loro 
fantasia; che non sanno: più im clie cosa con-' 
sistatil vanto! dell'onore; del: sapere ‘e del 
valorena 

Il trovatmi facclasa. facciarcon um essere 
che so che mi disprezza, senza conoscermi, 
fon midi gran solletico; 

\wWPresso la signora Bargelloni mi trovai) un 
po” ifinfranicato® dalla” circostanza ‘éh'essa non' 
avea sulle gambe o neidintomi della sua 
l'erinolina verun quadrupede inglese; levriere, 
ir pinch oche so'io:' In: questo, notai 
a! prima ‘vista, che non sipoiionile aututte 
ite altre ex-belle. ©. port 

— Non miosarei” presa la libertà d’inco- 
Imodarla,niî disse icon un:sorriso. che non 
mancava! di una graziaccherper metà. veniva 
da.lei e per/l’altra/metà)era! frutto,.dell’abi- 
lità del; dentista Obiglio, se non sapessi che 
cella 6. ilcpiù «caro, sil più fedeles; vil. più sin- 
cero tra)gli amici dî mio < digliosi! ì 

=Sono il solo., signora! risposi per sot- 
trarmi;con modestiaa tutti quei «comparativi. 

+: Meglio: ancora, replicò l’accorta donna ; 


“I'univo amico /di;mia figlio \è l’unica persona 
the possa porgermi aiuto, in questi solenni 
momenti. M'occorre l’opera. d'un uomo. as- 
sennato che''voglia bene nigi mio OS 
sREONA ot dda Hi] 9 Spr 


e che abbia Za di'tui una Besso auto- 


[nità.55p k 


+— Lasmia è boni ‘poca, signora; esclamai, 
e non: so se «il mio, senno-non «le, sia. stato 
presentato. un: po troppo-in buona, luce;.. ma 
per ciò che ha tratto a volere il bene reale 
dell'amico, non;is'è ingannata. Questo è .il mio 
più.vivo, desiderio... 

—Ed!è:su questo che faccio assegnamento, 


riprese; assumendo. uni aspetto,. pieno di. gra-. 


vità. Mio figlio tocca oramai .adi; un'età; yat- 
cata la quale sfincontrano,:seri pericoli;ad ae- 
casarsi, e da quanto mi fu dato indagare;.Jion 
solo egli :non sha ancora pensato ra. scegliére 
una»sposa; ma: conserva infondo cali;cuore 
una profonda ‘avversione pel matrimonio: 

Come le madri indovinano Fango pen- 
sai ita meustesso, 

= Rbbene; è della Pro pe 
massima: importanza .perblui,: per me, «per la 
famiglia «che mio;figliorsi decida: (ad ammo- 
gliatisi. centro: il: più breve:termine possibile di 
tempoy; anche \dentr'oggi, 

Qui .s’arrestò..unspoco:per considerare Vef- 
fetto\che. produceva. in:*me;i questa; dichiara- 
zione. To: pensava: Sei non'è cheiquesto!!. 

Rassicurata:1del mio aspetto: «pracedè. .in- 
narizi: 

—![Mimoteo deve sposare una! giovane Bia 
gliiconviene ‘assolutamente.sotto «tutti.gli a- 
spettiz.fisico, morale,«intellettuale; esche! quan- 
d’anchie non» glis!convenisse isotto. nessun di 


{|\quésticaspetti; «sarebbe lo;stessa; ssarebbe»forza 


sposarla se.vuol salvare»se «é me.dal più or- 
ribile disastro. Questa. giovane; (adei nulla na- 
scondo) si chiama Ernesta» Torcihecchi. 
Misericordia! Una simile perentoria dichia- 
razione mi pose i brividi indosso pel. povero 
mio amico, si è 
Sam Ne, la siguora del.,mio erlamnenio e 


sguardo: È 


conosce? È la, nipote del conte .B., ;buon'a- 
(nima. | È 
— Una famiglia, illustre! +Mi par bene che 


tamente, assorto in. gravi, pensieri sulla; sorte 
del;poyero,;Fimoteo. j.-;ioorp mod ero 

—Suppongo .che.non abbia, nulla a. ridire 
SA sul. casato enciheschby né, sulla condotta 
dell’Emestina... 

—Sivfiguni!... Nullaltatto, signora, mia. 

+. Dunque, posso. sperare» di; nou; essermi; 
sbagliata rivolgendomi a lei perchè s'adoperi | 
in.pre,d’una unione,che dee formare /la fè- 
licità, di, mio. figlio,? 

— Permetta,.che; le, dica.francamente, ..che 
dubito. si. sia sbagliata alquanto. nel credere 
che..suo, figlio voglia accettare. la felicità. dal- 
l'opera mia... 0 da. quella d'altri... L'indole, del: 
mio, amico. deve esserle. nota, ed io;-farei, 0- 
pera. superflua se. mi sestendessi.a descriverle 
il suo carattere indipendentissimo, insofferente 


| 


sigli... 


con. piglio ,serio, serio, ed. è. questo. appunto. 
che. mi. allontanò. sin. ora;;dal.fare Lio. stessa 
partecipe dei. miei. disegni. Timoteo, Temeva 
una subita, ribellione, ;che rendesse impossi- 
bile. una ripresa, dei negoziati, Cercai. un.in- 
termediario....;e. credeva d’averlo trovato in 
lei... Gontaya sulla;.sua; sincera_affezione per 
mio figlio, e, su quel.senso,..«, come; dirò?..... 
di. spietà che: dee. provare. ogni. cuore ben 
fatto, verso una. vedoya, una madre, che si 
trova in difficili. frangenti; 

| #«E, questo intermediario lo sarei i0,, cOn 


ne,abbia udito. a; parlare... morm rai; sbada-.|;50s2, e. qu 


î 


d’ogni guida, poco propenso a cedere ai.con-. |; 


soggiunse, cercando di scandagliarmi collo tutto» animo=se potessi sperare’ di riuscire 


,ad.un.bene: qualunque, ma; - ‘signora. mia,; ho 


—iNon conosce; la famiglia Torcibacchi, di | dei gravi dubbi sull'esito; della mia Missione... 
qui l’Ernestina, è, l’ultimo rampollo?,,;, Non la Scusi, signora, la. mia brutale, schiettezza: ma 


(dire ad; um uomo:, spasa:la “tale; sénz “altro, 
mi par. dir. cosà, assai, poco, persuasiva. 

«La, signora Baxgelloni ; stette. alquanto pen- 
«perplessa, e. ;poi.mi, si rivolse 
con piglio, ispluto, Le dissi 
tono Aggiungerò, qualche, GR 
persuasivo. 

E d'impeto, suonò il ‘gammpanello; Stallaccio 
tosto alla, porta Tonietta Ja, cameriera. 

Fienti nella, prima anticamera, disse la 
signora, bada, a. che, jpessuno; s'inoltri. nel-mio 
appartamento senza, HRS) prima .io AbDia. suo- 
nato. 

‘E; tiratosi lo TENTA in sullo. pose bi ape 
poggi iato, il gomito sopra.,un. piccolo. tavolo 
d'ebano dntarsiato; 1 oro che de stava din- 
nanzi: 

Signore! incomincio. coll’accento di chi 
si lispone ;a.; rivelare suna. grande catastrofe, 
iomi.trovo, «sull'orlo d'un precipizio dal quale 
aliri. che. mio, figlio. non mi ;può salvare! 

E. come io la guardava con occhi pieni 


p assai più 


È di Stupefazione ; ‘e quasi. d'incredulità: 
— Tutte queste cose. le. so, a. prova, rispose , 


Si signore! soggiunse, e.tra poco po- 
îrà giudicare, di per ,lei, stessa ;dell’ orribile 
«Situazione in. cui-io e, mio, figlio ci {troviamo 
balestrati..... «Un, confidente di ,Timotgo, non 
può al. certo ignorare , i dissapori, cne, esi - 
‘stettero per-lunghi-:anni tra lui e mae, dia 
pori che hanno alterata la mia. salute, ed 
hanno tratto; anzi tempo, alla; tomba _j', po- 
‘vero conte B. 

Accennai, col. capo, di saperne.qpale osa per 


renderle più liscio, ® rapido ili camm ino alle 
rivelazioni. - 9 ib 


mill ‘conte; B.. si sentì salgo: «al. cuore 


feto. Napoli anche in questa circostanza fece 
vedere col fatto quanto erronea sia la ripu- 
tazione che gode' presso moltissiti di essere 
sbrigliatà: ed un vero! cavallo senza freno. 
Diffatti, dairapporti dellà questura risulta che 
nelle 24 ore del giorno 4 dessun reato venne 
a funestare la pubblica tranquillità. I fuochi 
d’artifizio ‘alla sera s’accesero sulla piazza del 
Plebiscito per ‘cura della società’ operaia; e 
su quelle del Mercato, Mercatello e Vittoria, 
a spese del Municipio. 1 primi futonò però 
trovati migliori» » 0% 

Il pranzo ufficiale dato in quella circo» 
stanza dal prefetto fu di 36 invitati, presi fra 
le primarie autorità. Fù calorosamente applau- 
.dito vil, toast, ‘portato dal..prefetto alla .sa- 
lute del Re, come pure l’invito da lui fatto 
agli astanti d’aver fiducia nella lealtà di Vit- 
torio Emanuele e nel patriotismo degli uo- 
mini che sono al potere circa all’esito delle 
trattative con Romà, Te quali nori avrebbero 
mai potuto essere. darinose vai! printipii da 
cui'siamo» retti sbentrina Gi; 

Alle 40 poi, in (occasione dei fuochi, ra- 
dunavasi alla prefettura una scelta società, la 
quale. approfittando della circostanza, termi- 
nava la serata cal valtzer e coi lancieri, rico- 

| noscente ‘alla signora Vigliani, che si prestava 
al generale ‘desiderio colla‘ sélità sua ‘Cortesia 
e gentilezza. PERE LIVRE SI CALIICONI, 1 

Omer Pascià prendeva pur parte colla sua 
presenza a. questa piccela festa ;improvyisata, 
e parve gustarla moltissimo, ; ” 

Una cosa osseryai in quel giorno, che mi 
fece sommo piacere: ovunque l’idea d’unità, 
di libertà, mista' a quella d'ordine. ‘IL popolo 
che vive colle’ fatiche ‘delle proprie braccia 
si faceva ina’ ‘festa! ed ‘una gloria d'aver po- 
tuto anch’esso inalberare alla propria finestra 
la, bandiera tricolore. (0. disporvi. perla sera 

_ qualche lumicino comperato bene spesso col 
sagrificio di parte della razione del vitto 
giornaliero, o ‘d'aver lasciato! per qualche 
tempo" il'‘sigaro’ 0° Tapipà  Nofate poi! che 
queste spontaneè ‘Uimostrazioni ‘vermero fatte 
malgrado! Purto che vesistè Got clerò a causa 
delle processioni, .In cui abolizione è viva- 

mente reclamata. dai. liberali .di ogni grada- 
zione! ERE 

Quindi se il proletario che più di ogni altro 

* è sottò ‘l’influeriza‘‘pretina;“iuminò ‘la sua 
casa ‘e festeggiò ‘questo ‘gidrno che viene 

- Euardato: ovunque: con occhio: torvò dal:cléro 
e dai suoi amici, mi. pare chessi possa tirare 
la necessaria conseguenza che a Napoli le idee 
di ordinata libertà hanno cominciato a pene- 
trare anche travil'proletariato, e che siamo 
ben lungi «dal pericolo di vedere lazzari sol- 
levati per ‘sostenere, le prerogative del. clero 
o per. forzare la mano all'autorità perchè ri- 
stabilisca le immagini : sacre; sulle pubbliche 
vie, o permetta a qualunque costo ognirsorta 
di processione! ‘Giò non è più possibile; ora, | 
avendo il tempo nel suovlento cammino tolte 
molte idee’ retrograde, e lasciato, invece il' 
germe: di tante altre» chie si ‘svilupperanno 
poco a’ poco va vantaggio ve beneficio della 
patria comune.’ I9î i 

Lunedi abbiamo avuto ‘la solenne inaugn- 
razione ‘del nuovo ‘spedale ‘detto ‘del Gesù. e 
Maria. La' funzione fu dignitosa ‘&d imponente 
nello stesso tempo. Parlo! pel primo ‘il ‘cav. 
Ferraro, tonsiglierè “di prefetturà e R. com- 
‘missario pei lavori «ché “eranò’ da'' farsi ‘nel 
detto locale onde-porlo-còsi in-grado di. ser- 
vire allo scopo ;a cui vera; desvinato; Ad-onor 

del vero devo dire che il sig. Ferraro corri- 

Spose degnamente all'aspettazione ‘generale e 

che la croce di vifficiale nell'ordine 'mauri- 
zione chie il prefetto éredette ‘di proporre: pel 
medesimo ‘al ministro dell'interno a pubblico 


COATTA N DA ITNNE III TANINI SRI 


1, CAmANzARO,.5.giugno, 


attestato di particolare soddisfazione del go- 
vertiò perle intelliventi sue cure è le fatiche 
nofi risparmiate nel disimpegno del difficile 
suo! încarico;; fa ‘un gifisto \guidérdoné che 
riscosse: meritamente là universale dpprova- 
Ziorie. Credo difficile di potere trovare! un 
localé ad uso spedale, meglio ordinato di 
questo. Molti dei suoi ‘oppositore dovettero 
abbassare: il capo all'evidenza, e quelli che 
erano: di: buon (conto. passare nel campo 
opposto. 

L'esposizione del R. commissario fu chiara 
e precisa e per nulla noiosa. Riscosse, co- 
me si meritava, lunghi e vivi applausi. 

Parlavano  posaia il: marchese Caccavone, 
quale presidente della Commissione di am- 
ministrazione dello spedale, ed il senatore 
Imbriani, quale rettore dell’Università. Anche 
questi discorsi eranò''applauditi. Sorgeva per 
ultimo il prefetto, che in poche parole seppe 
dimostrare quanto; mercé la beneficenza; le 
idee di comunismo potessero senza pericolo 
perla società essere adottate, e fatte servire 
invece a vantaggio di essa. Inoltre raccoman- 
dava alla cittadina carità il nuovo spedale, i 
cui redditi sono ‘ancora ben meschini, per 
not ‘dire nulli Questi ‘concetti, svolti’ con 


“eleganza ‘e con’ brio; impressionarono - viva- 


mente l’assemblea, che li accolse; con entu- 


» Siastici e prolungati applausi, ed. è a speraré 


col; proponimento di porre il nuovo spedale 
sotto il suo patrocinio. 

Tèrminata la funzione, il prefetto accom- 
paghiato dalla ‘Commissione faceva il giro del 
vastò ‘fabbricato , ‘ed ‘al‘pari ‘del pubblico ne 


rimaneva: ‘soddisfatto. Questo: spedale: costò 


oltre le: 800. mila lire, ma fu costruito ed 
adattato. secondo: gli ultimi dettami della 
scienza. Ogni. malattia ha la sua cliuica. A 
direttore di esso è l’egregio prof. Tommasi, 
il cui nome basta per ‘tranquillare sull’ av- 


Venire ‘di questa pia opera. 


ll generale. Palla- 
Vicini ha lasciato questa mattina Catanzaro 
per incominciare le sue operazioni contro i 
briganti. Il generale si è diretto per la Sila 
ove Si stanno costruendo baracche pei s01- 
dati, ‘giacchè vuolè stabilirvi una rete di po- 
sti; per» impedire valle bande ldi annidarvisi 
come son solite ‘a fare nella.stagione .estiva. 
Si spera molto -dalla.nota energia del Palla- 
vicini, dalla sua attività ed anche. dalla sua 
stella che fu fino ad ora fortunata. Sarebbe 
un gran successo se riuscisse ‘a liberare il 
deputato ‘Gallucci ‘ed i suoi compagni di: cat- 


tività. 1 briganti chiesero‘ 20;000 ducati, la 


sospensione: delle operazioni ‘militari durante 


ile trattative; la, liberazione dei parenti dei 


briganti stati arrestati per ordine del gene- 
rale. Questi sospese per. otto. giorni i 
suoi movimenti; ma, siccome non vuol stare 
a disposizione di quei ribaldi, li riprenderà do- 
Mani ‘ed ha fatto loro sapere che'se toccano 
un' capello ‘ai ricattati, ‘userà. delle: rappre- 
saglie: 

“I.prefetto che già si trova.nel. Beneven- 
tano col generale è collo stesso nel migliore 
accordo ed anche questo. ci è di conforto a 
sperar bene. Infatti il prefetto cerca di coa- 
diuvare l'azione del’ Pallavicini nel miglior 
modo possibile. E poichè sono a parlarvi del 
prefetto, vi dirò «che la nostra Società. Eco- 
momica che conta nel suo seno il fiore dei cit- 


tadini, lo haacclamato suo socio onorario, vo-_ 


lendo con ciò dargli una prova di stima e 
rispondere alle invereconde calunnie contro 
lo stesso scagliate da uomini la di cui virtù 
e il'‘cui liberalismo consistono nel'diffamare 
chiunque è onesto. 


Ar RIS TIT TONI TIT 


dall’ostinato rifiuto «di mio figlio ‘a convivere 
con noi. -La sua ‘ira contro mio figlio, ch’ io 
cercava sempre di placare , ‘per quanto mi 
era possibile, ‘oltrepassò ogni Timite, quando 
= lo vide, fatto maggiore ‘d’ett, ‘Sposare per suo 
corito personale ‘i tancori "e fe vendette di 
Tio cognato, dell’orso. Quando dico orso, lei 
deve comprendere ‘a ‘eli ‘adtenzo. ; 
Il dontdolamento ‘del mio ‘Capo fu anche 
questa volta affermativo. o o 
‘L‘Se era anch'io sdegnata contro Timo-® 
teo, ‘èrà Però sita ‘madre. il conte credette 
cliio parteggiassi per ‘tin omo ch'egli giu- 
dicava m'ingrato e ‘per qualche giortio mi 
' respinse ‘assolutamente’ da-sò, avviluppandosi 
nell’abborrimento ch'egli avea concepito’ pel 
frutto delle mie viscere: Fù ‘in quel breve 
spazio di tempo che ilconte si recò a mia 
insaputa’ dal ‘notarò’ Filiberti “e fece‘ testa- 
, mento con cui ne distrusse uno precedente- 
mente stipulato a mio'favore, ‘è lasciandomi | 
solo uno scarsissimo legato, ‘istituiva sua Gre- 
de ‘universale PErmneéstina' Torcibecchi: Al suo 
Jetto' di morte ‘e ‘dopo*te infinite cure ‘che 
gli ebbi prodigate nella ‘dolorosa ‘ritalattia che | 
lo afflisse, venite'a ravvedimento @| corifes- 
satomi colle lagiîme' agli occhi il tradimento, 
mi scongiurò ‘che facessi venire ‘senza ‘indu- 
gio al suo ‘capezzale ‘il Filiberti. La sua pre- 
ghiera fu esandità è in' mia presenza il conte, 
con vote interrotta dal rantolo della morte, 
* ordinò al notaro ui distruggere il testamento 
da lui rogato. 
\ — Il'notaro si'sdrebbe egli rifiutato? in- 
terruppi. 
— “Aderi ‘ ossequiosamente ed alla ‘morte 
del'conte' B. entrai! senza contrasto ‘al pos- 
sesso della sua eredità, ed ora ‘è vicino a 


corpiretilitérzo listrodladehè i0/he' dispongo 


liberamente. Ora, il notaio Filiberti è morto | conto medesimo avea un'impronta di 


da un dieci giorni circa e prima: di morire 
fu ‘assalito, come mi si'disse, da un grave 
dubbio, anzi da die, ‘che gli davano gran- 
dissima molestia î primo era di non essersi 
appieno conformato agli ordini del corite' B. 
suo ‘cliente, ‘serbbaindo‘ una copia ‘ancora del 
testamento chie dovea distruggere; il secorido 
d’’avere ‘accettato’ ‘questò ‘inicarico: dal ‘conte 
senza ben accertarsi prima che questi pos- 
sedesse: libertà ed'intellicenza sufficiente per 
èbffipiere ‘tin’ Alto! così ‘grave. Non so in'qual 
modo egli abbia esposto questo ‘dubbio al 
shieerdote da lui '‘chiatfiato-, ‘i fatto è che 
questi si fece’ riiniettere ‘la copia ‘del testa- 
mento. ua 

‘Avimisura che s'inoltrava ‘nella sua narra- 
zione, la voce dell’altera‘ donna ‘andava assu- 
mendò un ‘accento’ di profonda'' emozione. 

— Questo ‘sacerdote si recò presso di me 
uno ‘di questi‘giorni è mi fece intendere che 
nell'opinione del ‘Filiberti, ‘come’ nella sua 
propria, erasi prodotto ‘il convincimento’ che 
ilconte era stato da me..... come: dicono?,... 
coatto, la ‘revoca’di testamento capziosa (e 
che so jo. ‘Il sacerdote sapendo che io avea 
un figlio scapolo unico erede e che l'Erne- 
stina, si'tròvava anch’éssa maturetta anzichè 
nb! (ha ventiquattro anni) da marito, mi pro- 
pose ‘a ‘nome ‘di’ costei una ‘transazione in un 
imatrimonio. Così si eviterebbe, dicono essi, 
‘uno' scandalo, una lite, un disonore al défunto 
conte e le cose sarebbero aggiustate in fami- 
Elia. Se no, no, ed'io è mio figlio, capisce? 
possiamo ‘vederci ridotti, che so ‘10? a ten- 
dere la mano»di porta, in porta. 

Nel pronunciare queste ultime parole fete 
uno sforzo per sorridere, ‘ind la sua vote 
era tremante. Vi si sentiva dentro tin rintocto 
funebre clie gelava il-‘sangue. Tutto il rat: 
fatali 


Anché il bravo colonnello Fontana è in 
motò colle truppe-affidate al suo comando e 
manterrà purgato il terreno presso la città e 
Tà marina, mentre il Pallavivimi agisce nella 
‘Sila, per ©uì le bande sarafifo cosi chiuse 
come in ùn cerchio, © Sar loro impedito di 


scorrazzare il paese. Spero pertanto di potere | blona ventura né i 
p i ‘@ solòrimase {ferito un sergente di una pat- 
î che in'@uel “momento giungeva “sul | 


in breve Qarvi notizie è i 


tanti raggua- 
gli intorno alle operazioni i gas: 


ue 


Vicenza, 6 giugno 1865: — ‘© sentimento 
e senno politico delle nostre popolazioni fu- 
tono attestati in quest'anno più che in qual- 
siasi altro nel solennizzare l'anniversario della 
festa nazionale, volendo dare ‘una prova mag- 
giore della legittimità: delle proprie aspira- 
zioni, è dimostrare. ognor più «all’Austria la 
incompatibilità. assoluta. della sua :.domina- 
zione. % 


AI primo mattino, del giorno di domenica 


4 ‘corr, alcune detonazioni di’ petardi gettati 
presso il comando di piazza diedero al pub- 


| blico annunzio della festa nazionale, ed 0- 


vunque sugli angoli delle vie , sulle: facciate 
delle case..e possibilmente-nei.luoghi;inaces- 
sibili si trovavano manifesti del comitato. cen- 
trale, bandiere e ritratti di Vittorio Emanuele 


con appiedi scritta la parola Persevéranza.' 


La polizia posta sulle sveglie dalle detona- 
zioni dei petardi, si occupò per ‘tutta quella 
mattina ‘a levare i segni” mazionali;. meno. i 
ritratti del re. (che. ebbero! ‘migliore. , destina- 
zione poichè. prima della; polizia scivolando 
di finestra in. finestra recapitarono. presso 
privati. Ì . 

Nella sera dello stesso giorn) alle ore 9 
i fuochi sui monti anminziareno niovamente 
il seguito delle ‘dimostrazioni’ mentre nella 
città quasi per incanto si trovarono tutte le 
contrade illuminate: da fuochi; di bengala ad 
onta delle numerose pattuglie che perlustra- 
vano le vie, e dell'infinito numero delle spie 
ed agenti di Polizia. I soldati fermavano i 
passeggieri , i ‘poliziotti ‘frugavano nelle! 'ta- 
sche, inseguivano ‘i sospetti ma (sempre in- 
vano, tanto ::più. che mentre limitavano le 
loro indagini sulla terra, piovvero, dal cielo 
infiniti fuochi di artifizio che espressamente 
a tale scopo erano stati appostati sui tetti 
delle case, e che vennero ‘preparati di guisa 
che cadendo dall’ alto restavano ‘accesi per 
l'infiatimarsi di' certa composizione: nel toe- 
care il selciato. Ciò pose al colmo.il disor- 
dine. la. confusione nelle; file. poliziesche , 
che come al solito restavano, istupidite dalla 
sorpresa con un palmo di naso. Quantunque 
le numérose ‘pattuglie dei “soldati ‘sì ‘prestas- 
sero:con' tutta ‘alacrità: a spegnere ‘tali. fuo- 
chi nondimeno; non poterono impedire che 
molti (e molti. altri illuminassero, tranquilla- 
mente le: nostre vie della sacra luce dei. no- 
stri tre colori, 

Sui monti di tutta la nostra provincia e 
sulle vette visibili alla piamura’si videro fuo- 
chi sparsi qua ‘ela cominciando dalle ridenti 
colline di Sorio,. e proseguendola Montebello, 
Montecchio ,, Anzignano,. Valdagno.,.. Schio, 
Thiene fino.a Bassano, mentre dall'altra parte 
si legavano dai colli Berici agli Euganci in 
Albettone. Tutti i capo-luoghi distrettuali poco 
più poco meno fecero dimostrazioni eguali a 
quelle: della città di Vicenza, ma ‘Schio si 
distinse ‘fra ‘tutte. Sulla ‘piazza. era quasi un 
grandinar di petardi, uno dei quali per: caso 
penetrò, forse per; involontaria indiserzione, 
negli appartamenti del. tenente-colonnello 
comandante la guarnigione del distretto. Questo 
fatto pose sulle furie in siffatto modo questo 
signor colonnello, che sguainata la sciabola 
voleva porre a ferro e'fuoco'.il paese. Fece 
bastonare. un povero. galantuomo .che..arri- 


i eszrciiosstasi 


vato in quel punto da vicino paese non sa- 


tant’olire nelle sue brutali violenze .che ordinò 
uma carica, la baiometta nelle piazze..e vie 
Principali. è baSfatono queste’ vili misure, 
i giunse finò ad ordinare il fuoco. Per 
cittadino rimase tocco 


luogo. n ) di 

Alcuni cittadini volléto' protéstate ‘contro. 
tali violenze presso il comandò superiore 
militare, e fu redatto. un ricorso che si vo- 
leva firmato dallo stesso municipio, il quale 
more solito nella tema di compromettersi ri- 
fiutò la propria firma scusandosi con dire che 
la ‘vita dei cittadini non è-di spettanza del 
municipio ma ‘bensì. dell'autorità politica 11 
Per quanto so;; credo che il ricorso sia «stato 
oggi firmato a patto che sia; presentato. al 
commissariato distrettuale affinchè venga posto 
agli atti come è di costume in pari e non, 
rare occasioni. 3 


E peva neppure di cosa si-trattasse; e andò + 


padre, Guglielmo IE + 


‘che il gabinetto prussiano, în 


Nel Cittadino Calabrese del.3: si legge: 

Il generale: Pallavicini ha emanato, quattro 
bandi. o ; 

Col primo ha ripetuto la precedente de- 
cretazione della prefettura che ‘accòrdava un 
premio per qualunque servizio ‘contro ilbri- 
gantaggiò, e ‘speciticatamente unò: determi- 
nato per la cattura;od uccisione di specificati 
ibriganti e capi di comitiva. Ì 

Col secondo si proibisce la trasferta di bi- 
glietti dei briganti, e s'impone ai proprie- 
tari di denunziare tutti coloro che a loro 
coristasse ‘di’ essere stati’ latori dei suddetti 
biglietti. 5 

Colterzo-sifpromette: dltre; da. grazia della 
Vita al brigante che ;si presenterà, anche.una 
speciale, raccomandazione per diminuzione dî 
pena a grazia speciale. E si fulmina di ma- 
nutengolismo chiungqué offrendoglisi V'occa- 
sione a rendere ‘servizio ‘di' sicurezza ‘ pub- 
| blica, non'vi si ‘presta : : 

Col. ‘quarto) si: promettèna ‘tutti ‘coloro: che 
rendessero servizii contro; bniganti, un. po- 
sto fisso, di-.truppa a; tutela/. della ‘sua. pro- 
| prietà insino a che, non sarà distrutto. l’ulti- 
mo brigante in Calabria: pda: 

1 tre primi bandi sono il rinnovamento 
di precedenti ordinanze pretfetoriali, ‘che' 0 
non raggiunsero alcuno scopo pratico, 0 re- 
starono: ineseguite è lettera! mortà. Il ‘quarto 
poi è cosa nuova; e lodevole ‘perchè prov- 
vede.a quella garanzia .di': fatto che, spesso 


Viamente pratica ed animata da principi 
di giustizia. 


Siamo informati, scrive il Movimento, del.9, 
che il Ministero della, marina. ha, messo: a 
disposizione del. Ministero di agricoltura, e 
commercio due legni. per servire alle scuole 
nautiche della marina mercantile. Tale di- 
sposizione è riuscita molto grata al ministero 
di agricoltura, industria a commercio, appo 
il quale; era. antico il: desiderio, finora rimastò 
sempre ;inesaudito; di dare alle scuole nauti- 
che, mercantili, il mezzo, degli ; esercizi pra- 


tici delle manovre. 
ui 


Gredesi, dice Ja Nuszione del'10;'che nella 
seconda quindicina di luglio sarà pubblicato il 
decreto, di chiusura della, sessione e. di .scio- 
glimento della Gamera dei deputati. 


si è reclamata, ed appalesa una mente sa- | 


NOTIZIE ESTERE 


Il re di Prussia è partito il 7 cortente d 
Berlino persrecarsi! a Stettno ad asso 
alla ‘festa per 1’ anniversario dell AMDONSIO 
della. Pomerania alla Prussia Di ti s Ù 
deve recarsi all'isola di Rugen per far Da 
al principe Putbuz: Il 6 prima di Bir 
Berlino, il re aveva ssistito‘alla funzione 1 
fiebi'e commemorativa: } 


Scrivorio “Ta Berlitò di giornali Manca 


seguiti 
della Camera che. negò i fondi SUO at vito 


È s È l necessari per 
la marina, ricorrerà ad un. imprestito per 
dare un vivo impulso alla marina stessa. Si 
dice: che gli-siano già stalò fatto oto 
capitalisti prussiani ed esteri. Res 

Scrivono da Atene, in' data del 9; 
gio, allAgenzia Havas: 

«Il brigantaggio, che si credeva distruttò 

o almeno diminuito dall'invio di parecchi dj. 
Staccimenti che dovevano ‘essere appoggiati 
dalla milizia riazionale, diventa, ‘al contrario 
ogni! giorno più' audace. I brigariti hanno as. 
salito, fra Agas e Paleeysacha, alcune comitiva 
d’abitanti che ritornavano; dalla fiera, Un'a. 
tra banda ha, sequestrato, il signor Galli, cam. 
didato,.del comune d'Euritania, e non verri 
rilasciato che mediante il pagamento di 60,000 
drachme. » 
‘La ‘Corrispondenza generale ustritea: di 
Vienna del ‘7: ‘annunzia «che la Svezia 4 il 
Pottogallo,:i' quali eranoi soli Stati che non | 
avessero. ancora riconosciuta la bandiera dello | 
Schleswig-Holstein., ì’ hanno finalmente rico- | 
nosciuta. anch'essi. È ‘degno di nota che il 
governo svedese concede a quella bandiera | 
i diritti ‘delle nazioni più favorite: mentre il 
Portogallo imita‘ l'esempio’ delle potenze oc- 
cidentali 6 riconoscella; bandiera:sovraccen- 
Data sotto-riserva/ dei..diritti della Confedera- È 
ione e.del duca. {3 ; 

Dall’ Osservatore. Triestino togliamo il se- 
guente dispaccio telegrafico: |.“ 

< Vienha, 8 giugno. — Nella seduta d’oggi 
della ‘Camera dei ‘deputati, il ministro Plener 
presentò un progetto di legge, con.cui chiede 
di essere antorizzato ad un'operazione di cre- 
Îlito per l'importo totale di 34 milioni, all 
scopo di ammortizzare. il. debito verso .k 
Banca,, di coprire i disavanzi del 1864, 1885 
e 1866;, di ritirare.i viglietti monetati, di 
estinguere 17. milioni di viglietti ipote- 
cati ecc» diana 

‘Strivono da Serajewo (Turchia) in data 
del'27 maggio, alla' Corrispondenza generale 
austriaca: î 

« Ieri, due italiani sono stati. arrestati nella 
nostra! città; provenienti dall’ Albania. Essi si 
«spacciavano.. per venditori di immagini sacre. 
Il bascià. di Routschouk aveva, alcuni giorni 
prima, richiamata l’attenzione delle nostre au- 
torità sull' arrivo di questi due individui, e 
pare fuor di dubbio che siano agenti rivolu- 
zionari. Il console d'Italia: non: é ‘ancora in- | 
tervenuto;. e: forse non.lo fa perchè sa benis- 
simo che il governo turco \ricercava fin dal- 
l’anno scorso: questi stessi iudividui che viag- 
giavano nella Bulgaria. Scomparvero in quel 
tempo sul territorio, valacco senza lasciare 
tracce. * ( 

Si legge nella Patrie del 9: 

« Siamo informati che Don Roberto de la, 
Riestra , ‘presidente ‘del Senato di ‘Buenos- 
Ayrés, incaricato dal'\gonerale Mitre ‘d'una du- 
plice missione în Francia ed fin: Inghilterra, è 
giuntova Londra. Questa missione; ) divesi, si 
riferisce agli affari della Plata. » È 


3 mag. © 


Non una protesta: non una scusa per ‘èssa; 
non un’invettiva ‘contro il ‘notaro' .0 contro 
il sacerdote era Pesposizione ‘di uno svolgi- 
mente! di: fatti, (fredda ‘ed ‘inesorabile come il 
destino: } 

Quali lunghe: e erudeli ‘lotte: interne ‘avea 
dovuto sostenere questa dorina per giungere 
a dominare così sé stessa; e-ad'atfrontare 
con ‘occhio asciutto; le terribili prospettive dél 


‘'suoavvenire. EIA 


Rimnanemmo lungo tempo entramiii in>si- 
lenzio, { 3 
To-fissava cogli occhi della menté il quadro 
orribile che .mi:Si ‘affacciava’ dinanzi ‘e'più lo 
considerava; più ero-sbigottitò pell’avvenire 
della famiglia. - 

Jo aveva assai maggiori ragioni di essere 
spaventato ‘che non ‘la signora: Bargelloni. 
Essa ignorava i ‘divisamenti del figlio e potea 
Vagheggiare lo scioglimento ‘che » Ie venia 
proposto a nome. dell’Ernestina Torcibecchi. 

Ma, per me che conoscèva l'animo; deter- 
Minatissiino del. mio amico, non v'era dubbio 
che questo scioglimento ‘era da: collocarsi'tra 
le cose impossibili. E, per altro verso, vedeva 
sempre così in confuso è tra le nebbie del- 
l'avvenire tristissime peripezie. A_ qual: par- 
tito avrebbe potuto  appigliarsi Timoteo? Ri- 
nunciare alla mano ‘di Vittorina non poteva 
certamente, ma: avrebbe: ancora ‘potuto: otte- 
nerla, se una impreveduta ‘catastrofe veniva 
a distruggere .il-propriopingue ‘censo? Egli 
non: desiava le ricchezze se ‘non perchè: gli 
davano ‘oramai il'divitto di possedere il suo 
complemento; e queste ricchezze non potea 
‘averle se non. sposando. la Torcibecchi! Quale 
orribite alternativa! 

Era ancora tutto assorto in questi pensieri; 
quando: la signora Bargelloni, visto che .il 
silenzio troppo si prolung isolvette di 


VIETETA TORO POINZ NOIA RT OIA ZIE DAI TT 
riprendere la; conversazione; 

— Ora che, saper minuto: ogni. cosa; mi 
disse, spero «che non si rifiuter ad ‘assecon- 
darmi. nelrlegittimo desiderio di salvare il 
patrimonio di; mio; figlio. 

— L'’asseconderò, signora; con tutto Pani- 
mo mio, ima: il casovàgrave \assai enon le 
nascondo che non ho ancora «trovato «ilmodo 
di sciogliere le-difficoltà, da. ella «ora esposte. 

+ 1Sessì può: vincere! la: resistenza di» mior 
figlio cad ‘ognividea dir natrimonio;ila wittò- 
via: èvassicuràta; oo! bo: favinoin 

Non risposi (subito; marlibrai per: poco nel- 
l’animoquali fossero, i mezzi più vacconci per 
palesare all’amico la novella situazione che 
glio era :fattarida| questo» inaspettato: avveni- 
i mento; e poscia ripresi! 

— Signora, io. mi'trovo-in possesso d’al 
cimi ‘segreti. di suo figlio. iche mi--tolgono 
ogni adito; ad entrare: con lui in discorso 
su' questa materia... 

—) Segreti? /m'interruppe la. mia interlo- 
cutrice con visibile: inquetudine: ed. affissan- 
domi: in'.volto: due «occhi avidi; di. leggermi 
in cuore. Di qual natura possono essere que- 
sti secreti chè levimpèdiscono... 

= Non»è in: mia facoltà: di vmanifestarli... 
e..per altro verso; signora; sono “persuaso 
che ne verri informata tra breve... Si, lo ri- 
peto, signora “mia, non v* d'altra’ scita , a 
mio avviso, se non ‘questa. che ‘ella tenga 
diretto discorso ‘col’ figlib dei timovi casi La 
voce d’una madre 'èla sola’ sopra chi si possa 
ancora ' fare! asseghamiento.< "La mia y. come 
le dissi, tornerebbe sventuratamenté inoppor- 
tuna...' To mhi *terrò alla vedettà e siccome) é 


rerà, il desiderio del‘suo: bene! 
dunque lei crede che debba i 


È |\catrici che io ‘aveva udito: Maschere che DI | 
a prevedersi ‘che! l’amico: mio mi vorrà con- | 


sultare, mi ‘governerò ‘come»ineglio» m'inspi- | 


— Non iscorgo altro mezzo... 

— Accetto il.di lei consiglio e io porrò 
in opera senza troppo conoscerne la portata. 
Ma se'yi sono ‘dei secreti a ‘me ‘impenetra- 
bili ancora, în è forza0il ' sottomettermi... In 
lei io confido interamente, Mi sia sicuro © 
fedele alleato, imperocchè egli è in. queste 
circostanze difficili. che si sentè più forte, Ì 
più' intenso; più»vinvincibile: il. bisogno d'un 
aiùtoi.. ‘Ah? soggiunse -don' voce che; partiva | 
dalle più'interne latebrè del core, l'isolamen- 
tot isolamento; «Come'si sente: più orribile | 
in unvasto palazzo, in mezzo a una turbardi do- 
mestieî chie channo ilsorrisò sulle labbra ed il 
disprezzo. nel :cuére:::* Maschere; che mi di- 

it Be F. 

iriataopini donnai «sî; senti. ivinta - questa 
volia%e ‘doppoichè de era uscito dal; cuore 
questo grido ‘di ‘dolore; piògò ilfcapo, si poo- 
perse con'amberle ‘mani: il viso e:sì mostrò 
qual'era, ‘una: infelice. : [iO 

Uscj' da questo vcolloquiò: col buore op 
presso: r 3 

Nel traversàre quello splendide anticamere, 
nello sceridbre quegli 'scaloni, nel rasentare 
quelle ‘colonne “di marmo; mi! sembrava che, 
tutto” traballasso ‘a me’ dintorno»Mi LAS 
quello ‘un magnifico edificio! fondato sa i 
rena, come era fondata sull’arena 19 5 \ 
altezza” sociale’ dic chi vi soggigrnava. ito n 
avrei biramato che tante ‘povere dd ones 
donnicciuole "le! quali “passando accanto È 
quelle pareti;osi saran «forse sentite: morsi 
dal pungolo” dell’invidia, avessero, potuto: pî- 
netrar laddentro ed udire «le parole vendi- i 


dileggiano! 


(Continua) GranstEFANO MARCHESE. 


a i I 
_ $i 6 deo che il governo SERRA era 


Riccardo Colép. hifatti) questa proposta Ie:è | 
stata fatta per: lettera da lord-Palmerstone La || 
pensione era stabilita in mille e. cinquecento 
lire sterline. 

L’Evening Star ci fa sapere che la signora 
Cohden si è dimostrata riconoscente a questa 
offerta, ma non l'ha accettata. 

N Monde di Parigi riferiste la voce che il 
signor Veuillot, prepati, in risposta al sig. Di 
Persigny, un opuscolo intitolato 77 Vespaio ita- 
liano. Si potrebbe però rammentare al signor 
Veuillot.il proverbio: Non istuzzicare il ve- 
spaio! 

\ ioni 
(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 
Pantci, 7 giugno. — La discussione gene- 

rale del' bilancio è stata chiusa ieri, dopo una 

lunga replica del signor Thiers a due discorsi* 
degli oratori del governo; del signor Vuitry, 
cioè, e del signor Rohuer.i Convien' ricono- 
scere che il signor Thiérs, nella sua replica, 
non è stato all'altezza del suo primo discorso; 
VI si sentiva Ja fatica e la mancanza di quel 
ordine, e di quella chiarezza alla quale ci 
aveva avvezzi. Il signor Vuitry non ha negato 
che la situazione fosse quale il signor Thiers 
l'aveva ‘presentata, ma non né ha dedotto le 
stesse conseguenze. Egli ha. adoperato piut- 

tosto argomenti palliativi per combattere il 

valente oppositore, che non argomenti desti- 

nati ;a distruggere, quelli del signor Thiers. 

Così, ha parlato delle rivoluzioni anteriori 

che hanno lasciato “all'impero” il retaggio di | 

questi pesi; ha sostenuto che il governo al. 
tempo stesso che contraeva degli imprestiti, 

aumentava ‘la ricchezza nazionale ; che il di- 

fetto di ammortizzamento èra soltanto prov- 

vorita visorio, ecc. Questi, per dire il vero, non 

n! î sono. argomenti.. validi. 

idiera”:sOvracco e Ilsignor Rohuer poi; the:vénne allitiscossa + 
della Confea Mb) per decidete le sorti della battaglia è far chiu< 

edera. | dere. la. discussione, é;giunto, come di ordi- 
dii È \ nario, suonando una fanfara; per assordare gli 

| togliamo Il se- orecchi ed natio eni si filters La di- 

gnità, della Francia, l'onere della bandiera, i 

benefizi del-regime..imperiale: sfilarono, come 

si suol dire, in parata, e l'oratore terminò di- 

cendo che irdistorso del Signor "Thiers non 

sarà che unlampo di elettricità oratoria il quale 
assolutamente non avrà alcuna influenza sulla 


ignor Galli, cn 


Ma, e non Votng 
amento di 60,08 


‘ale austriaca di 
he la Svezia 6 ì 
Dli Stati che non 
la bandiera dell 
finalmente Tico 
o di nota ciie il 
® quella bandieri 


Ita seduta do oggi 
Ì ministro Plener | 
>, con. cui chiede 
perazione di cre- 
i 54 milioni, allo 


debito .verso la forza, la solidità e la potènza delle finanze fran- 
del 1864, 1865 così. Ciò è presto"detto, ma io ©redo che i de- 
i Mmonétati , di putati la maggioranza dei lettori del Moniteur 
Viglietti ipote- siano convinti che quel lampo” oratorio ha ri 


velato l’abisso verso cui procediamo,.la bianca 
rotta;«come «l'ha chiamata. il signor Thiers. E 
a proposito di questa parola. è avvenuto un in- 
cidente tra il signor Thiers e il presidente. La 
Camera, disse il presidente signor Schneider, 


Turchia) in data 
mdenza generale 


ati arrestati nella 


‘Albania. Essi si non ha preso sul.serio quella parola. (la banca- 
i immagini sacre. rotta), giacché l'ha lasciata passare senza farne 
va, alcuni giorni caso. Il signor Thiers allora, con un giusto sen- | 


timento di dignità, fece osservare che la sua età, 
la sua esperienza e le sue convinzioni gli da- 
vano ragione di sperare chè le sue parole fos- 
sempre prese sul serio. E vi assicuro che il si- 
gnor Schneider non pensò a replicare. 

Il governo francese ha presa una determi- 
dividui che viag- nazione analoga a quella dell'Inghilterra. Esso, 
iparvero in quel , non permette più la circolazione nè da dimora 
> senza lasciare | delle navi dei*confederati nei porti francesi, 

se non come navi di commercio. Vale a dire 
che non. ricenosce più nel Sud. la qualità. di 
belligerante. E: infatti il Sud è interamente 
‘vinto. Anzi si dice che vi'regni una miseria 
indescrivibile...Si. è qui. costituito,.. come «in 
Inghilterra; un comitato di signore, presieduto 
dalla signora Laboulaye, per raccogliere de- 
naro e provvedere di vesti gli. schiavi che 
sono privi .delle;,cose più indispensabili. Que- 
sto comitato ha già raccolto 9000 franchi e 
400. vestimenta. Pare .che alcune famiglie 
delle Luigiana abbiano chiesto terreni all’im- 
peratore Massimiliano per andarsi a stabilire. 
nel Messico. 
i Le.città, di. provincia segiiono, sventurata: si 
mente l'esempio di Parigi;.esse vanno!a gara.i 
nel contrarre imprestiti. La città di Nantes 
chigde Addirittura 800 mila franchi da aggiun- 
gersi ai 500 mila presi ultimamente ad im- 
prestito... Clermont... vuole... 
Montpellier due milioni e 
Si è sparsa la Yoce ohé T'Imperato 


a delle nostre au- | 
due individui, e 
mo agenti rivolu- 
ion é ancora in- 
perchè sa benis- 
ticercava fin dal- 


n Roberto de la 
nato di Btienos- | 
a Mitre ‘duna du- 
in Inghilterra, È 6 
sione; » dicesi, S' 


gli abbia A i ‘questa 


conferma. ingegno jUnqes ih, 


Udi ottenere dansè: solo@in’ttionto diammatico* 
tha Tetto, ieti al Vauileville nn datata Le: Que. 
Tsoltelle’ che. dovrà essere. AVO] pubbli 

ella Pappresentazione gratuita del 15 agosto: 
ÎSi: dice «che alla detturap »piacque» “mbltissimo:-i À 
è (Missi riferisce ché le trdttative fila il signo 

Velasquez ‘de Leon inviato del''Massito | 58 
cardinal Franchi siano“state interrotte © 

si; chiedano- muove»-istruzioni alpe | pa 
Misano i NIC 
n ‘signor Eolo. è aitornato! a Parisi 


idexstorico tedtes 
iper 


ptota sifiiogamal Labs 
, La Gaz po, Ufficiale del sd perte, 41 
1 “Uih'sa ‘het 


a 
di 


disposto a dare una pensione ‘alla vedova di | si 


tTo credo che ‘questa Yora, peo di, Li 
1 signor di;Girardin che iti tanta TRE I 


i Tia fio 
cd 


eguito allarelazione presentato dal ministro 
della marina a SoMail ré, è relativa all'on 
genza di. provvedere all'ordinamento del ser- 
Vizio scientifico della regia marina. 

Il tenore del R. decreto in discorso è il 
seguente: 

Nelle sedi dei dipartimenti marittimi viene 
istituito un ufficio per l'andamento del ser- 
vizio ‘scientifico nel rispettivo dipartimento 
col titolo di Ufficio dipartimentale per il ser- 
Vizio scientifico della marina. 

Alla direzione degli uffici suddetti sarà 
preposto un ufficiale dello stato maggiore.ge- 
nerale della regia marina col titolo di, diret- 
tore dell'ufficio dipartimentale per il servizio 
scientifico. della marina, di:grado non infe- 
riore a quello di luogotenente dis vascello di 
X.a classe. 

Sarà istituito un ufficio per dirigere è te- 
golare l'andamento del servizio nautico, idro- 
grafico .e meteorologico con la denominazione 
di Ufficio centrale per il servizio scientifico 
della marina, 

Alla direzione del predetto ufficio sarà pre- 
scelto un uffiziale superiore dello stato mag- 
giore generale della marina, col titolo di di- 
rettore dell’ ufficio centrale per. il-servizio 
scientifico ‘della marina. 

Apposito decreto, stabilirà il personale da 
assegnarsi: all'ufficio centrale suddetto; 

Il diréttore dell'ufficio centrale per il ser= 
vizio scientifico. della marina sarà nominato 
con R: Decreto, sulla proposta del ministro 
della ‘marina. 

I direttori degli uffici dipartimentali sono 
nominati con decreto: ministeriale. 

La durata d Ile suddette destinazioni è al- 
meno di due anni. 

Gli ufficiali, addetti 0 comandati ai citati 


if uffici, sono. nominati. dai Coutandi in capo dei 


dipartimenti; dietro ordine del ministro. 

Il rimanente. del personale attribuito' agli 
uffici. medesimi. viene destinato dall’aiutante 
generale del rispettivo dipartimento. 

L'ufficio centrale sarà posto sotto.la diretta 
dipendenza ..del. ministero col. quale* dovrà 
corrispondere, 

Gli uffici dipartimentali dipenderanno: dal- 
l'ufficio centrale, è corrisponderanno col me- 
desimo, eccetto per la partè disciplinare ed 
amministrativa. 

Presso ciascun ufficio dipartimentale viene 
stagilita un'officina per la manutenzione” or- 
dinaria degli istrumenti nautici, meteorolo= 
gici e magnetici consegnati ‘agli uffici me- 
deeimi, , 

Il presente decreto avrà effetto ed esecu- 
zione dal 1° del prossimo mese di giugno 
corrente. anno, alla quale epoca rimane a- 
brogata qualunque disposizione  precedente- 
mente emanata sull'oggetto: medesimo. 


CRONACA DI. FIRENZE 


Uno de’nostri amici, un (vecchio studioso 
che, se non ha inventato la luna, promette 
però di ‘accrescere ‘il’ patrimonio scientifico 
della nazione, ci ha rivolto la: modesta do- 
manda dove. potrebbe a Firenze trovare un’a- 
bitazione; ‘che ‘gli permettesse di attendere 
tranquillamente alle sue speculazioni intellet- 
tuali. Ciò che gli di una noia assidua ed in- 
sopportabile si è il suono delle campane, che 
dondolano da ‘mane a ‘serà;. ed ‘anche nel 
cuor della. notie, molto terhpo prima ‘che ‘il 
vigile gallo annunci l'alba. Il. nostro amico 
non sa comprendere come; nel silenzio e nel 
raccoglimento non si possa pensare e prov- 
veder alla salute delle anime meglio che in 
mezzo al rimbombo dei bronzi. Noî, alla no- 
stra volta, non comprendiamo più di ‘lui 
quale necessità abbiavi di [dare un segnale 
delle funzioni di chiesa, il quale si estenda 
al di là di cinque minuti. (ili interessi mon- 
dani, se non sono più gravi, sono più ,mol- 
teplici ‘e, ..quasi' diremmo, più urgenti; né 
berciò' sappiamo che vi sia chi li ricordi alla 
sente con santo, frastuono. 

In particolare poi non sappiamo capire co- 
me un povero innamorato, per esempio, che 


inefallammezzanotte»=se=ne ritorni da. un dolce 

5 pSallaguia 2pfatando; pers la contentezza che 

if zion, può "in sé ‘contenere, corra’ pericolo 

zi, {.di, essene: iradotto: alla questura come distur- 
Ila 


pubblica quiete, mentre nessuno 
\ alegare-un;canipanaro ‘che ‘rompe i 
riodicamente ai pacifici cittadini. 

Ù ‘osseftàto ‘come le campane tal 


li allegramente che mai, in 
‘contraddizione stesi mesta cerimonia 


ibid? uniofimerale -ehec«solennizzano ? Il. morto, 


I eititatifiente,* ‘in’ riftone che destina le 
‘della Ssuasttensa ai poveri e, per 

Pet: | intermediari privilegiati 
da e.la misericordia di Dio. Ora 
di ché, so questo postume vanità 
fé%à jeso d’oro, contro» di 


cdnonevebbera i sacri oratori dai 
mae orata 
fror dileò nr 


i I ma sia pace anche ai 


sat ERORI si È 

Teti Molte Zitn'1&di'o penetrò in un albergo, 

sforzando una ‘finestra bassa, è rubò 12 can- 

dellieri i rinargentati ed alcune coperte di lana. 

«Due» taglia-legna, di ‘fnori Porta alla Croce, 
arono? briga fra loro, e dalle 


ito PESI 


Î 


2. Un regio decreto del 27 perna Ent fa) 


da; pesto 
pipe a “ai fatti, uno dei due-vibrò- 
DI, uh Ta di scure sulla schiena, ghe 


1h BOOT cat 


gli cagionòegrave ferita; e lo. fece.cadero a 
terra ‘privo di sensi. 

I feritore» appenasfatto il colpoytse la dette 
a gambe? ed vilpovero ferito fu condotto 
allo spedale» 

Un signore che passeggiava. per via Gal- 
zaioli,. nelle ore pom. di ieri, fa. alleggerito 
dell'orologio e della catena d’oro da un tira- 
borse. 


n ecennzo 


Il Direttore delle Poste di Firenze ci scrive 
non essere conforme al vero la notizia da noî 
data agli associati che le copie del num. 154 
portate alla posta due ore innanzi alla partenza 
del treno serale per Bologna non ebbero corso 
col.treno medesimo, 

L'egregio signor Direttore ‘delle Poste ha 
male interpretate le nostre parole. 

Il fatto del ritardo nella spedizione ‘dei 
primi numeri. del:; nostro giornale risulta a 
noi dai richiami dei nostri associati. Noi ave- 
vano ‘il dovere di darne loro ‘la spiega- 
zione. 

Riguardo al n° 154 (il primo da noi pub- 
blicato in Firenze) abbiamo dichiarato espres- 
samente . e. ripetutamente che il ritardo era 
avvenuto... per. inconvenienti. inevitabili nel 
trasferimento delle nostre macchine tipogra- 
fiche e che la Posta di Firenze non c'entrava 
per. nulla. È adunque.in errore il signor Di- 


rettore quando dice che gli abbiamo fatto 


carico del ritardo del n0 154. i 

Le nostre ‘parole si riferivano al n. 453 
riguardo. al. quale abbiamo detto che se vi.fa 
ritardo, la. colpa non fu nostra perchè ave-; 
vamo fatta la spedizione regolarmente. L’ e- 
gregio signor direttore ci assicura che anche 
l’uffizio postale di Firenze ha fatta la sua spe- 
dizione ‘regolarmente, ‘e noi non vogliamo 
metterlo in dubbio. Ma in tal caso preghia- 
mo. i nostri associati che ci hanno scritto la- 
gnandosi del ritardo a.cercarne le spiegazioni 
presso gli uffici postali di arrivo. 

Del resto .crediamo inopportuao di prose- 
guire una» polemica su questo: argomento. 
Dello-zelo della direzione di Firenze abbiamo: 
reso ampia. testimonianza; qualche incorive- 
niente, ‘trattandosi “del trasferimento di un 
giornale, era naturalissimo, come a. noi pare 
anche naturale che il mutamento della sede 
del-govelmo ‘rechi un'poco ‘di perturbazione 
nel; servizio postale; Perdoniamoci, adunque, 
a.vicenda i nostri peccati e la sia finita. 


NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI 


Contrabbando sequestrato. La 
Sentinella ‘Bresciana -dell'8 scrive: 

Il giorno 2 andante fuori di Porta Sant'A- 
lessandro, allo stallo del Sole, venne seque- 
strata. dagli ‘agenti daziari. municipali una 
grossa ‘partita di tabatco di estera ‘prove- 
nienza. 

Un testimone snatirattato. Ieri, 
scrive la Gazzetta di Genova dell'8, alla Corte 
di Assisie, segui. un» fatto. per avventura non 
comune pei nostri tribunali. Sedeva davanti 
alla corte ‘uti Cevastò ‘imputato di abusivo‘e- 
sercizio delle proprie ragioni e già condan- 
nato; in, contumacia. Era il secondo giorno 
del dibattimento. 

Tra i testimoni a difesa un vecchio con- 

tadino. con una-recente medicatura cerusica 
alla, testa si presentò alla corte e la informò 
come davduè ‘dei testimoni uditi nella ‘ante- 
cedente Settita eda altri tre individui egli 
venisse sollecitato a formulare la; sua .depo-, 
sizione nel modo ‘che eglino .a'‘lui \sugge- 
rivano, 
» «Mostrandosi pace: disposto : a .cedere «alle 
loro suggestioni; venne. da quelli: maltrattato 
e percosso rin vari modi; per icui ne (elibe 
rotta la. testa. 

Aggiungeva il vecchio, che' oltre al mal 
menarlo ‘ed al ‘batterlo i cinque “gli tolsero 
di dosso quattro. marenghi ed. altre monete. 

I cinquerautori di quella. violenza ‘aveano 
voluto ‘di presenza accertarsi della deposizione 
del vecchio e stavano tranquillamento nella 
sala d’udienza. ‘ 

Il maltrattato‘ testimone < enatò alla Corte 
anche questa. circostanza. ed..il. P..M...dava 
gli opportuni ordini perchè i cinque assa- 
litori del vecchio venissero assicurati alla 
giustizia. 

Locchè facilmente si. potè. esegnire. dalle 
guardie che li ‘attesero ‘all’uscita della ‘sala 
d’udienza per accompagnarli in luogo. sicuro. 

Buona. motizia, —, Nel Giornale di 
Napoli del 7 sì legge: 

Corre voce nei nostri. giornali, che il de- 
putato Gallucci, caduto, come narrammo, in 
potere della banda Correa; fosse stato bar- 
baramente assassinato. 

Un telegramma dell’autorità militare di Ca- 
.tanzaro smentisce in modo assoluto questa 
Tdiceria. 


Il Gallucci è sempre prigioniero; ma finora. 


i briganti lo lasciarono immune da. mali mag- 
TOPI, 

i Fratricidio. — 1128 di maggio, scrive 
il Giornale di Sicilia del 2 giugno, un tale 
Gaetano Taibi, ‘spinto da vile interesse, con 
un sol colpo di moscheito lasciava ‘cadaveri 
a terra due fratelli suoi; cittadinî entrambi 
onorati della pubblica stima, e, ratto, appena 
consumato’ l'assassinio, il fratricidio, facendosi 
via, con alle mani un coltello e una-pistola, 
in-mezzo alla-folla; rapidamente fuggiva. Se 
non che atrocità, del diano, armò subito i i, 


migliori cittadini ‘della guardia nazionale del 
paese, i quali sfidando. ogni natura ‘di disagi 
e di fatiche, ‘in ‘compagnia a due Carabinieri 
e ad un piccolo distaccamento di truppa in- 
contrato per vîa, e comandati dal sindaco in 
persona, spingersi fino al comune di Sutera, 
a:20 chilometri dalle lord. mura, e li gher-" 
mirono. l’assassino. 

Manutengoli arrestati. — Il Gior- | 
nale di Napoli del 7 scrive: > 

Arcieri Antonio, cassiere circondariale di 
Lagonegro, Basilicata, fu arrestato nel 30 
maggio sotto imputazione di aver prestata 
mano al brigantaggio. 

Un altro arresto importante ebbe luogo nel 
2 corrente. a Battipaglia. Si tratta di un pro- 
prietario di Mentecoryino, certo Bredetta Ni- 
cola, vecchio a-70 anni. 

Pesano sopra di lui graviaccuse di ‘conni- 
venze e di ìncoraggiamenti , prestati ai bri: | 
ganti. 

Assassinio. Ieri sera, scrive. il. Gior- 
nale di Napoli dell'8, l'agente di cambio Fe- 
derico . Ruggero, mentre passeggiava sulla 
banchina del corso di Chaia, fu' assalito da' 
alcuni‘sconosciuti a cavallo, che in un at- 
timo lo stesero morto con un colpo. di mazza 
e. con-una pugnalata. 

Le*circostanze di questo omicidio lo fareb= 


© Sia onore pertanto a; coloro che hanno 
versato il loro (sangue .su questa terra, il 
possesso (della tuiale: da' tanti secoli: fu dispu- 
tato fra tante razze diverse! 

Soldati di Staouéli di Mouzaia, di Costan- 
tina, di Mazagran, @Isty, ‘di Zaatcha; come 
pure voi tutti the avete combattuto negli d- 
ridi piani del deserto 0:sulle quasi inacces- 
sibili cime della Rabilia, voi avete ben me- 
ritato' dalla patria, eta Francia per mazzo della 
mia voce ve ne ringrazia. 

Fatto a Costantina, il 6 giugno 1865. 

NAPOLEONE. 

Il Times ha un dispaccio telegralico che ri- 
ferisce un’orribile ‘catastrofe avvenuta il 7 su 
la ferrovia Shrewsbury-Chester, fra Liverpool 
e Birmingham; Un treno. di escursione di 32 
vagoni, tratto da due forti macchine, sopra 
rotaie nuove non'ancora stivate, cominciò, ad 
oscillare e le due macchine uscirono dalla li- 
nea in opposte direzioni. Fù ima ‘scena terri- 
bile. Su.900 persone, si contano 9 morti e 50 
feriti quasi tutti gravemente, uomini, donne e 
fanciulli. Le:macchino ed una PUne dei vagoni 
rimasero stritolati: 


La Gazzetta di, Vienna dell'8 pubblica un 


bero attribuire a qualche vendetta personale. 
L'autorità sta investigando* per iscoprirne i 
colpevoli. Ù 


Intanto fu' già arrestata ima donna; sisip-'| 


pone. che la gelosia non. sia estranea,a qué- 
sto delitto, 


Brigantaggio. — Leggiamo nel Cor]. i 


riere di Calabria del ‘8’ giugno: « Dei sei 
strati Cavaliere, Gallucci, Savino e. De Napo! 
ancora ‘in: potere dei ‘briganti; non si” ha pi 
cuna notizia. , 

« Dobbiamo invece registrare un nuovo 
eccidio attribuito alla banda Palma, la quale,” 
ai 34 dello scorso mésb, assaliva | sette iridi: 
vidui armati, chè'da Acri si técavano in'San 
Giovanni ‘in. Fiore. Quattro di quegli infelici’ 
cadevanò' vittime del-furore brigantesco; Mi-; 
chele Sisca, Pasquale Mollo, Gennaro Tor- 
retta-Perri, di ‘Acri, ‘e Luigi Tagliacapo, di 
Longobucco, Cadeva del pari ferito Nicola" 
Chimenti, anche. di.Acri;.gli. altri salvavansi 
colla; fuga: 

— A Campagna, nel 6 corrente, fuvarre- 
stata una brigantessa “che ‘in'‘quei dintorni! 
ebbe una quasi celebrità di ferocia. È una 
certa Rosaria Ottobuono. 

Neerologia. Leggiamo nella Dora Bal- 
tea: d'Ivrea che: il 4 del corrente» dietro in- 
sulto. apopletico mancava ai vivi in Piverone 
nell’età d’anni 73 il conte Emanmele Avoga-. 
dro di. Collobiano generale  d’ar mata sin 
ritiro. 

— Stamani, scrive.il: Pungolo di Napoli 
del 6, con pompa militarè; vennero celebrate 
le esequie del maggior generale, Luigi Gam- 
berini, morto il giorno 4 a Torre del Greco. 

Egli non aveva che 55 anni e discendeva 
da famiglia. patrizia genovese; 

Fece.la campagna di Lombardia nel 4848. 
Maggiore nel 1859, voleva prendersi il ritiro, 
erv'anzianità di servizio e; per malandata 
sdlute,. — I proclama del Re lo' ritenne nei 
ranghi dell'esercito. 

Alla testa del suo.battaglione,..8°. fanteria, 
sì mostrò abile comandante ‘e: intrepido. sol- 
dato nella giornata di S. Martino, 

Organizzò da ‘colonnello. il 19° di, linea. 

Era insignito della croce di Savoia; della 
Legion d’onore; ed ‘aveva ‘la’ commenda 
Mauriziana. 

Da maggior generale comandò. la Brigata 
“Cunto — e lascia fra noi.il difficile compito 
delle leve napoletane e della TOSMIarzza Rino: 
degli sbandati. 


NOTIZIE LIME 


I Spiornat ona. del LA gioni i in que-: 
sto momento, ci recano il testo del pro-. 
clamià (Già trasmessoci in sunto” dal tele- 
grafo) dell'imperatore Napoleone HI all’e- 
sercito. d'Africa: 

Soldati dell'esercito: d'Africa £ 

Prima di ritornare in Francia. voglio! rin- 
graziarvi dei vostri lavori e «delle vostravfa> 
tiche. Visitando questi luoghi, oggi tranquilli, 
ma testimoni da ‘trentacinque anni di eroiche. 
lotte, mi sentii vivamente commossa sl.que- 
sta terra conquistata dai ‘vostri. predecessori 
‘è da voi, in cui sì sono formati quei gene- 
rali illustri e quei soldati intrepidi che hanno 
portate le nostre aquile gloriose în tutte Je 


scuola per l'educazione del soldato. Esso ha 
qui: acquistatè. quelle maschie yirti dalle quali 
sorge la sorge delle armi-e che sono il più 
fermo sostegno d’un i impero, come quelle che 
insegnano ‘a sfidare il pericolo, a Sopportare 
le privazioni, a collocare l'onore e il dovere, 
sopra. tuttii materiali godimenti urta 
Esso ha qui séntito aprirsi }° anima sua a 
tutti i nobili sentimenti. Quindi è' che giàm- 
mai nelle vostre filela collera è sopravvissuta 
alla ‘lotta. Nessun odio nel vostro cuore, con- 
trò il nemico vinto, nessun desiderio di ar- 
ricchirvi colle sue spoglie. Voi*siete i primi. a 
stendere ‘agli arabi traviati una fmanò amica 
eda volere che siano trattati com generosità 
francese. 


mai della Fiandi 


parti del mondo. L’Africa-è stata una grandé 


e giustizia! come quelli: che fanno parte: ora- 


decreto del-ministro delle finanze che toglie 
il divieto che colpiva finora l’esportazione di 
armi.o.di. munizioni. destinate all’ Italia, alla 
| Svizzetajal litorale, © ai Principati Danubiani, 
È alla Servia e a ta Bosnia. ‘ 


cpi BUETIRIOI 
JENZIA S' 


ag di Moniteut! ici il testo di 
un dispaccio in data 22 maggio, diretto dal 
ministro degli.-affari esteri. d'America al sig. 
Bigelow; tnyato presso la \Gopta figo Tuil- 
\eries. È 4013 

Il ministro americano esprime la; gratitu- 
dine: chevit. governo e il popolo degli: Stati- 
Uniti nutrono pei sentimenti manifestati dal- 
l'imperatore, dal Senato e dal Corpo legi- 
sslativo.in..occasione + dell'assassinio. di Lin- 
coln. ve icorda'lantica ‘amicizia esistente fra 
le‘ due ‘nazioni. 

‘Berlino, 6. La' Gazzetta tedesca del Nord 
pubblica tnia circolare “di ‘Bismark del 31 
maggiosaisgoverni; dello. Zollyerein sulle re- 
lazioni commerciali«coll’Italia @ sulla que- 
stione: connessavi del riconoscimento di quel 
regno. 

La' circolare ‘dice. che l'Italia ha dichiarato 
essere un trattato di commercio la sola for- 
ma,di. un componimento. accettabile, e ri- 
Siutato la (proposta di limitarlo ad.un proto- 
collo ‘aggiungendo chel Parlamento non 
ratificherebbe una convenzione ton Stati che 
non avessero riconosciuto il regno d’Italia. 

‘Bistnatk aggiunge ‘essere incontestabile 
l’importanza delle relazioni commerciali tra 
UItalia. ‘e lo Zollverein, ed è perciò della 
massima urgenza di prendere in seria con- 
siderazione la questione. 

Parigi, 9. — Corpo: legislativo. Bartholony 
‘confuta Je ‘asserzioni di Jules Favre. 

‘Rouher difende. la, moralità del prestito 
messicanò;»-dice che le informazioni ; giunte 
dal Messico inspirano al governo piena sicu- 
rezza e fiducia; che i movimenti del Nord 
furono prontamente repressi e che il go- 
verno americano vi larmolto contribuito col- 
l’essersi affrettato a dichiarare essere sua fer- 
ma intenzione di rispettare la neutralità, 

I.capitoli.in discussione furono allglinti con 
232 ‘voti’ contro! 431%» 

Parigi, 10. L'imperatore arriverà” questa 
sera: a Parigi alle ore 3412: 
sell.generale..Mellinet. fu eletto. Gran Maestro 
del Giande Oriente idi.Francia. con 142 voti 
contro-36. | * 

Lettere, da; Saigon annunziano. che gl'in- 
sorti Tonkins'*lranno ‘riportato una grande 
ittoftd combo le ttrippé di Tudue 

Nuova: York: 31 maggio. Davis arriverà 
domaniva Washington ‘e comparirà imme- 
diatamente! ì innanzi al' tribunale. 

I World. annunzia” che. Ja flotta. dell'am- 


a| miraglio Goldsborough iforte © di,circa 60 


navisi rca Mediterraneo al--principio 
MiPmiauoni- SIOE | 

Jobnson_ha proclamato: ùn n'amtnisbiai esclu- 
dendo però da essa alcune rg diper- 
sone, ì - 


dt «NOTIZIE» DE BORS. 
| Dagger ita FEE) 9 giugno. 


i) LL giugno 
8 9 
Sp tanga 3 00, after] 67-42 |.67 42 
AR0)0,£ -)|.95.50.|,96 — 
Concolidati inglesi... 90-d#|-90 58 
Id. sn fine prossimo| 90.418] — — 
Id, italiano, 5.010-in cont. | 66.86 | 66 7 
He ‘Ud in liquid. 
d id. ‘fine mese 60 92-|‘66 85 
È ‘VALORI DIVERSI 
+ —-l-Azioni-del Credito mob..francese]-776,-.|-768 
* Id, ® » italiano, | 417 15 
(Id » spagmuolo | 495 490 
Id. Str. forni Vittorio Eman.| 342 340 
Id » Lomb.-Venete | 498 495 
1a, » Austriache 128 425 
Id. ».. Romane 263 262 
Obbligaz. .» È) i 218 217 
nd - G. ROMBALDO Gerente, 
sl ROIGTOTI im 


I ra O A ci reticenze 
veri 


STABILIMENTO: {ASMA «26252 BARE 


1'D:R 0 TE RAPIC0: | farm. Parigi, 12, vue Culture Ste-Catherine 
$ Guarigione radicale. Cessazione istan» 
D OROPA tanea della tosse e. del soffocamento. +. 
presso: il Santuario nei monti della cità | L. 3 la scatola. ‘i 
di Biela, diretto dal Dott. Cav. GIU- | Guide de l’asthmatique, cerìt..50. 
SEPPE GUELPA, È Sr Agente commissionario D. Monpo, To- 
45a Apertura col20 maggio 1865. | rino, via Ospedale, 5. — Vendita. alla 
Inditizzare le domande alDirettore, Biella. | farmacia C. Pieri in Firenze. 


SOCIETÀ ITALIANA 


PER LE 


SURADE FERRATE. MERIDIONALI 


Il sottoscritto ha l'onore di annunciare ai signori Azionisti che, a comin- 
ciave dal 1° luglio 1865, gli interessi maturati a tutto il 30 giugno 1865 
sul*capitale. versato saranno pagati dalle seguenti Casse, revio ritiro della 
cedola n.5, in L: 7,50 per ciascun’ azione liberata di 300 lire, 

a Torino; dalla Cassa dell'Amministrazione ; 
«a, Napoti, dalla Banca Nazionale ;, | 
a Milano, dal sig. Giulio Belinzaghi;,. % È 
a Firenze, dalla Banca Toscana ‘di. credito per l'industria e com- 
: mercio d'Italia; 
a Genova, dalla Cassa generale; 
a ZLivorno, dai signori M. A. Bastogi e' Figlio; 
a Parigi, dalla Società di Credito industriale e commerciale; 
ondra; dai signori Fratelli Baridg 610.) 
Torino, il 3 giugno 1863. 


ill Direttore generale P. BONA: 


‘STABILIMENTO IDROPATICO 


SUS ANDORNO o» 


distinto per salubrità 6d'amebiità di sito, per abbondanza di sorgenti é perfezione 
di apparecchi idropatici. — Bagni medicati ed a vapore. — Metodo razionale; 

‘Anno, VI. — Apertura il,21 maggio.{— Dirigersi ivi al Direttore dott. Pero 
Corte. | 


SEME BACHI Pei RaccoLto 1866 


Nel téniffento di Travaglino, situato sulle colline presso Casteggio, provincia 
di Pavia, si sono educate,: eon-felicissimo successo, oncie 90 circa. di seme di 
bachi del Giappone, di razza annuale di color verde; riprodotti da cartoni ori 
ginarii importati nel 1864. 

Il seme fu colla massima diligenza confezionato e conservato dal proprietarioi 
‘l'edueazione ‘procedette con straordinaria regolarità, per cui tutta la partita s 
può: garantire siccome assolutamente immune, da ‘qualunque sintomo di atrofia , 

Il proprietario sarebbe disposto a.cedere la massima’ parte del suo raceolto a 
chi intendesse confezionarne seme pel prossimò anno 4865. 


Nel tenimento trovansi riuniti în un solo fabbricato ampiissimi; locali, vi gi |: 


trova Gultenui molto materiale, e buona parte del personale necessario ed 
istrntto ‘al confezionamento del seme; all'uopo il proprietario potrebbe anche in- 
caricarsi della sorveglianza: 

Tutta la partita può ‘essere visitata prima della salita al bosco per constatarne 
la perfetta sanità. 

Dirigersi franco di. posta al signor Wwigi Panico ardi, agente in Tra 
vaglino, a Casteggio, provincia di Pavia. 


dirimpetto ‘al ‘Palazzo 'DROGHERIA Natta, N. 2, angoli 
O G. ACHINO tt fianzà Bi Cabine 


Commercio speciale di Winî e di Thè, col deposito in Firenze 
del rinomato Wermouth dei fratelli Cora di Torino. 


CURA RADICALE E PRONTA - SENZA MERCURIO 


delle malattie veneree, poluzioni, vie orinarie. Metodo proprio trovato efficace da 

un esercizio pratico di 37 anni, di &. FERERUA, dottore in medicina, ece;, 

autore delle seguenti opere: Delle malattie veneree. ecc., 7° edizione, fr. 3.— L'àn- 

cora per l'impotenza, fr. 3. — Ilvero amico dell'umanità, fr. 3. — Della debolezza 

del ventricolo, 2° edizione, fr. 3. — Del magnetismo, fr. A. — Della gotta, fr. A. 
Via S. Francesco d'Assisi, corte rimpetto S: Rocco, portina n. 2, a mano destra, 

piano? 2°, 0 Boragrossa, n. £9,scala.in fondo al baleone del 1° piano, Torino. 
Per.la visita in sua casa dalle 10 alle 3. — Scrivere franco. 


BENDAGGIO ELETTRO-MEDICALE 


Brevetto di 15. anni, per la guarigione radicale delle ernie Mario Fròros, 
dici inventori (Paris, rue de l’Arbre sec, 44). Questo bendaggio è l’u- 


FIRENZE 
Vid' della Ninna 


TORINO 
Via Nuova, casa 


ico di cui i medici della facoltà, dopo numerose esperienze fatte, abbiani 
eorstatato il successo, tanto sotto il rapporto: della perfetta ritenzione delle 
ernie.le più difficili e voluminose quanto sulle proprietà curative di quest: 
nuovo sistema. Mediante la sua azione ‘elettro-medicale, restringe e fortifica 
le parti che formano ernia e ne assicura la' guarigione. —'Prozzo: Ben- 
daggio semplice ,. fr. ‘3%; doppio, fr. 52; per ragazzi, fr. 22, semplice! 
Vendita in Torino presso l'Agenzia BD Monde, via (dell'Ospedale, n: 5. 

‘Approvazione d'ell'Acade- 


mia Imperiale di Medicina di 23 ANNI DI SUCCESSO: 


Francia. Medaglia d'oro all'autore dagli Ospedali civili. di.Parigi. Ammessa.negli 

Mi Ospedali di Parigi e di Londra. Raccomandata dal: signor CULLERIER, medico 
in capo dell Ospedali dei sifilitici. i h 

DISCRETA, GRADEVOLE, facile da prendersi sia viaggiando, sia lavo- 

Ù rando, guarisce in sei giorni le malattie contagiose. Per evitare la 


falsificazione; esigere la-firma e la marca di fabbrica 
DI G. JOZEAU, FARMACISTA, 


AH IN E M EG E ‘135, bonlevari Magenta, Parigi 


SÙ ‘Agente tonimistionario D.' MONDO, Torino, via Ospedale, n. 5, — Vendita pelle 
farmacie Bonzani, Cerruti; Depanis e'Taricco in Torino, e nelle principali d'Italia. 


APPARECCHI ROGIER-MOTHES CONTRO. LE: ERAWAZIONI 
Intèrcettano:1’odòra: della (fosse,: dei icessi, cloache e:lavatoi; ecc. A 
Comitato. consultivo d’igiene pnbblica,, dal Consiglio di. Sanità, dalla 
coraggiamento 6 quella degli architetti, eco, Medaglia di 1* classe all &sgosizione 
universale del 1855. — Nuovi catini inodori' per le acque! di casa: Per i dettagli 
sui: 6 pren, fimendare si Rae che è Sosa franco. — Mugier et 
othes, fornitori degli os lel genio militare e»di;tutti.i porti dall i 
iii n n a, no“ dI ra e ; uiti.i porti dalla marina 


ogiatà (d'in» 


I ; di un nero imme- 

} E vi 8° costante, 

5 * î ‘iche. serve. mira: 

bilmente tanto per copiare, quanto per tutte le altre scrilturazioni,!Quest'inchio: 

stro non fa deposito, nè mùfîa, non taglia la carta, e non ossida Je penne; esso 

s Spera nido, PERA nei Calamai nei’ queli entra poca aria; 16 1-t- 
ere ‘scritte col lesimo ‘sì: possono Copiare anchi s òmpt 

Da LE DORONO IBEOLANO palbnetio cc a i @ trascorso.qualche témpo, è 

‘© Parigi, presso 3L'DEVILLERS, fue de' Buti, 13. — Deposito ;a Tori ì 

Mino, Firenze: = Vendita in ‘Torino all'Agenzia D, MONDO, Sia Denti 


6 r È Spedale, 3. 
Prezzo. fr. 5 la bottigiia. a PISA, 


CIGARETTI. POLMONICI 


 Rimedio sovrano contro l’asma, fa: t05se convulsiva, l’engina di petto 
catarri bronchiali e note, le'bppressiodi: e le ‘palpitazioni nervose. 
la raucedine, i meli di «denti, ie irritazioni’ def bronchi e deila ‘gola 
“ © preparati soltanto alla farmacia inglese di P. Bavisa, 
®8, piazza Vendòme, a-Parif& #8 
ri 5 Prezzo-della scatota» fr. 5.6 fr, 10. 
ente. commissionario per l’Italia D. MO) ino, vi i 
Vendonsi presso C, Pieri, e nelle pelati ila 54 peo D 


provati da) | 


SOCIETÀ BENDRALE DEGLI ANNDNZI: 


SUI GIORNALI 


Via Carlo Alberto, 5, Torino. 

La Direzione fa noto d'aver stabilita una succursale n Firenze 
presso la Segreteria del giornale l'Opinione , la quale riceverà com- 
missioni d’annunzi ed inserzioni a pagamento per tutti i principali 
giornali d’Italia. » 

Nel prossimo mese di luglio la sede della Società sarà trasportata 
definitivamente a Firenze lasciando un rappresentantè a Torino. 

Con altro avviso sarà indicatò il locale della Direzione e dei varii 
rappresentanti. La Direzione: 


ASSICURAZIONI fo CENTRA LI 


Fondi di garanzia italiane L. ‘52,380,000 


Pagamenti a risarcimento di danni a tutto il 4863 oltre 124,000,000 di lire ital 
nel solo 4863 it. L. 10,763,662 25, come dal relativo elenco stampato e nomina 
tivo; degli ‘assicurati che furono risarciti che si può ritirare da ‘ogni ufficio |della 
Compagnia. ; 

Questa Compagnia, instituita fino dall'anno 1831 ;e regolarmente autorizzata 
nel regno d’Italia, 

Assicura contro i danni causati dal Fwoco, dall’Esplosione del Gaz e dalla Grandine; 

Da ’ quelli che accadono’ alle’ Merci im viaggio; | 

Presta ogni specie di sicurtà sulta Vita dell'uomo, cioè. di capitali a sopravvi- 
venza od a decessione, anche con compartecipazione agli utili secondo il sistema 
inglese, di. Pensioni vitalizie, ecc, amministra inoltre le TONTINE ITALIANE già 
Sarde; associazione Nazionale, della quale tutti gli utili vanno per intero ripartiti 
fra i soci. ? 

Per avere îî programmi, tariffa ed. ogni desiderata splagazione: rivolgersi in 
Torino in ‘via Po, n. 4, piano nobile, presso Piazza Castello, all'ufficio dell'Agenzia 
Generale; rappresentata dal SIGROT Federico Tivoli; ispettore generale, e 
nelle seguenti città agli uffici delle rispettive Agenzie ‘principali, cioè. im . 
Acqui dal signor ‘Pastorino. Guido, ing.(| Mondovì-Breo sig. Bertini Antonio, geom. 
Asti » Ferraris Tommaso, .»... | Novara » Pisani Giuseppe, ing. 


‘Alba » Ferria Giovanni, geom. | Novi » Regazzoni Luigi. 
‘Alessandria » Scazzola Edoardo, » | ULT » Berio Ambrogio. 
Biella "» Regis Eugenio, 3 | Ova »‘Taccone Giuseppe. 
Bra » Morino; Paolo, » | Pinerolo » Stefano Vassarotti. 
Casale ».Fornaca Leonardo. Parto-Maurizio » Maccarini Lorenzo. 
Chievari » Grammatica Gerolamo | Saluzzo » Fabre Ignazio, geom. 
Cuneo » Sartoris Gio: e fratelli. | Savigliano » Negro fratelli, notai. 
Domodossola ....» Pironi St:fano, liquid. |. Sayona' {ia Noberasco Giulio. 
Fossanò » Sampò G. B., geom... | Susa a Sibour G.B.. g‘0n. 
Genova, » Levi Girolamo. Tortona » Mordiglia Natale. © 
Intra » Bolletti &lessandro. ‘| Vercelli » PuglieseEman., geom. 
Ivrea » Norzi Beniamino. | Vigevano » Antonioli fratelli. 


PEIRANO, DANOVARO cosi. DI GENOVA 


SERVIZIO POSTALE DI NAVIGAZIONE A VAPORE 
Viaggio quotidiano: da GENOVA a, NAPOLI e viceversa 


Da Gehova a Napoli toccando Livorno { Da Napoli a Genova toccando Livorno 
Il lunedì, mercoledì, giovedì, venerdi, ‘Il lunedì, martedì, mercoledì, giovedì, 

sabbato, domenica di ogni settimana, a] venerdi e domenica di ogni settimana 

10 ore‘di sera. a 2 ore pomeridiane. | 

Viaggio diretto da Genova a Napoli. { Viaggio diretto da Napoli a Genova 


(N martedì di ogni settimana, a 00re] Il sabbato di ogni settimana ‘a 2 ore 
di sera. | pomevidiane. 
Viaggio ebdomadario a MARSIGLIA, GENOVA, ANCONA e viceversa 

Partenza da Marsiglia per Anconatoc-{ . Partenza da Ancona per Marsiglia toc- 
cando Genova, Livorno, Napoli, Paola, { cando. Termoli, Tremiti, Manfredonia, 
Pizzo, Reggio, Messina, Catania, Cotrone, | Bari, Brindisi, Corfù, Gallipoli, Taranto, 
Rossano, Taranto, Gallipoli, Corfù, Brin- { Rossano, Cotrone, Catania, Messina, Reg- 
disi, Bari, Manfredonia, Tremiti e Ter-4 gio, Pizzo, Paola, Napoli, Livorno e Ge- 
moli; tutti i martedì a 2 ore. nova, tutti i lunedì @ 11 ore di sera; 


MESMERISMO 


La Sonnambula signora Ansia D'Amico, essendo una delle più rinomate 
e.conostiutè in Italia e all’estero -per;le: tante guarigioni ‘operate, insieme al suo 
consorge, si fa. un dovere:di avvisare che inviandole unaleitera franca con due 
capelli e sintomi di una persona ammalata, ed un vaglia di L. 3-20 cent. nel 
riscontro, riceveranno il consulto della malattia e della cura. 

Le lettere devono dirigersi al professore Pierro D'Amico,magnetizza- 
tore in Bologna (Italia) — In mancanza di vaglia d’Italia è dell’estero spediranno 

senza il soccorso della tintura (us® 


L. 4 in francobolli. 
hi 5 ir. occ: — Cariven, 49. rue Vivienne, Pa- 


faci Beposin® 0 A la boce,, «la 112 

rigi. osito e vendita in'Torino presso D: MONDO, via Ospedale, -5. (Spedizi 

în provmeia); da Cornaglia, via Carlo Alberto; ‘in Milano, presso a &: a bi 
della PABBRICA DI PROFUMERIE 


P RODOTTI SPECIAL di LAUGLANE 6C.(787; rue St-Honoré, Paris) 


SPECIALITÀ: DI'ARPICOLDAL SUGO DI DIKA DEL GIAPPONE 


Sapone GrorcEs-MARIE untuoso, emolliente e rinftescante. È il più economico 
dei saponi sinora conosciuti; Profumo: soàve e gradevole Fr. 2. 

SAPONE AL SUGO DI MANDORLE DI DIKA per. toeletta, e, bagni. Fr. 2 30, 

LATTE DI MANDORLE DI DIKA. Emuisione Tenitiva è tonica senz’alcool;mè ‘aceto, 

vo pek tutti i bisogni dellantoéletta; Fri 93/5074 + / 
ISSATORE A BASE DI DIKA,pér lisciare ilcapelli»secrender ferme le acconciati 
del capo. — Gran modello fr. A 50; piccolo. madello ;fr. 4. ASTA 

can UNTUOSA DI DIKA per la ‘barba e le mani. Fr, 2. 
OMATA, AL |SUGO-DI-DIA ‘eontro la caduta dei capelli. Dà loro i e 
cido e toglie le pellicole dalla testa. Fr 3 50, TOIDIO £I | sasriiipazase i 

Vendita in, Torino; presso l'Agenzia: D.' MONDO; via UellOspedale, h 5° 


ROB SIURIT RIA + ) 
la > 
(ROB: LAFERCT EUR 
Mib wiegruterta del dottor Boyveau-Laffectéur, dutorizzato e puare 
di ottor SANTORO 
genuino dalla: firma» del dottor Giraudéan!!d6* Saint-Gervais; CUSORRI RIA 
nente le affezioni cutanee; le scrofole, le conseguenze: ! della: rtogna,-ulceri, vgl'iv 
comoti ERSHICA dal parto, dall'età critica » dall'acrimonia degli umori, Que 
abna pei prg Aa SOA gusto e all’':dorato è sapratatto.raccoman. 
4 e re i na al î cd; i» i, 
sii dado di pag centi: e ‘inveterate, ribelli al cdparvè, al mercuri 
ome depurativo potente, distragge gli accidenti cagionati dal nereuridled 
la NERE L sbharazzatsene come-pure dell’jodio, quando se ab ha tobpd, nido, 
pprovato de. lettere: patenti»: brevettidi RE XVI) da'‘Un decreto della Guy: 
tenzione, pil senile ig rallo game XII pioli io è Stato. récente:nente 
; (dell'armata ‘belga, ed. una. decisione del governi 
Fusso ne ‘ha permesso la vendita e la pabblicazi Ù Pi Ci ni 
rene IO d azione in tutto l'impero, 
ci DOGE de) Boywean:Lalonctr si vende al prezzo di 40 e di 20 fra 
eposito ‘generale del Rob Boyveau- 
dei Baint-Gewveriv, ia, sue” 
‘Depositi: Totino, Avviena, via Si Tergs 
Bonzani, Doragrossa; Di: Mondo, 


La sola chè renda ai capettì 
biamehi illoro colore primitiv0 


pa] 


actenr nella casa det dute? Ud 
icher,. Paris i 

a; Cerruti, via Po; Depauis, via i 
Taricco; Nicolis e 6° Gruliani ti NUOVE 


-+— _==—__A 


varca 
MWISTABILIRE (E (CONSERV 
IL-COLORENa i 
I COLORE NATURALE DELI 


Firenze; Tipografia dell'Opinione diretta da È. Carbone, dia Pandolfini, 23. 


CASSA GENERALE DELLE FAMIGLIE. 


Compagnia. anonima di assicurazione a premio fisso. sulla Vita 
vntorizzata da 8, E, l'Imperatore dei Prancosi il 4 vttobro 4858, é da 8. B. il Ro Vittorio Rmazuole UH i) 37 aarile 869 


Sede Sociaie in Parigi, via di Hivoli, 474. 
RBEZIONE ERNLRALB PER L°tmus 
Piazza S.Carlo, n. 2, casa Natta, in forine 
È GUARENTICGAE 
Capitale sociale L. sab ci( ‘ 


Fondi realizzati in stabili ed} 9,500,000 
in valori sullo stato 6,500,000\ o 


Bis n. Et 
n. 17À — via Sanl'Onorato; a Nt 
* via: Perch 


‘ i amps, 
* indipendentemente dai fondi provenienti dallè assicurazioni,‘ satiogii, £ 
con ‘condizione di vita © dalla costituzione di. rendile vitalizie, » 


Cauzione préstatà in'conformità 461 R:-Decreto' d'’autotizzizioni 


Comitato di Patronato ‘della Succursale per. PItalia 


Signori Marchese G. pi Cavous; deputato al Parlamento Italiane ; 
DI Conte Brumò ni Tokwarorte, proprietario. è 
Gaspano fassmms, notaio , 
» 3, Dx Franex e C., banchieri; 
» Cav. Lui: Md, maggior igonerale ‘d'artiglieria in ritito 
a © Conte Canto ALrirri, depuiato al Parlamento ‘italiano; 
» Marchese P. Moxricxuzs,, deputato al Parlamento. italiano 
’ Conte A. Fiora, interidenie generale in ritiro; 
» Marchese Lussana pi Rorà, deputato al Parlamento italiave. 
Operazioni della Compagnia 
Boundite vitalizio, a 60 anni10,69; a 65, 12,85; a 70, 15.66; 175/1784 du 
Mondise differite. Es. 4/80 ‘anni ‘sborsando fr. 103 all'anno, si attar 
rebbe a partire dal:65*anno.-una/Tendita annua vitalizia di fr. 1,000, : 
Tnssa speciale di capisali cdi resudito. Es. Chi a 30 anni sboy. 
sasse ogni mese fr. 11,28, otterrebbe ‘a 60 anni ‘600 fr. di reridita vitalizia, 
i morisse prima di quell'epoca, avrebbero.gli eredi un capitale difr.8,000 Tm. 
tavia se l’assicarato morisse (entro i primi 5 anni dall’assionrazione, le somme 
sborsate: sarebbero. restituite ai snoi aventi diritto. 


|° Capitale pagabile sd un individuo designato ne è vivy: 


sud una data otà, Es Si assicurano 10:000 fr' pagabili all’età di 21 ‘ann; 
ver an fanciullo ‘alla nascita, sborsando an lente fr. 229 20: EA) 

:* Capitale pagabile alla morte dell’assicurato. £: A Wan 
sborsando annualmente fr. 912 si assicurerà.agli eredi un capitale di 10,000 

t ispieurazione mista ossia in caso di vita o în caso di morte Ei, 
a 30 anni sborsando'L. 428 annualmente, si assicurerà dopo’ 30 anni‘al me: 
desimo una somma di 20,000 fr.,; se è. viyo.al-termine; convenuto, ‘6: in:caso 
che egli mancasse;ai vivi prima del fissato termine,.la. medesima somma sarà 
pagata . alla stessa epoca ai suoi aventi diritto , senza obbligazione di pagare 
gli altri' premi alla ‘Compagnia: È Me eri 1 pio 
Dirigersi ‘per. maggiori sthiarimenti in Torino alla Direzione della Suochfsal 
iazza S. Carlo, cosa. atta, n-% in Milano; al ig. Casare Comolì dir ta) 

rr Milano! e 


via Riario; in Firenze, al sig! Achille tell 
n. 17: in' .Vapoli/-al'sig. ‘Conte ‘A. Barbaro, ‘ispet 
n. ‘8; in Palermo, al sig. Principe di S Margherita, 


CASSA GENERALE 
DELLE ASSICURAZIONI AGRICOLE 
E DELLE ASSICURAZIONI CONTRO L'INCENDIO 
SOCIETA ANONIMA | i 
contro l’incendio, lo scoppio del-gaz e.le macchine a vapore 


autorizzata in Francia con decreti imperiali 30 dicombra 4338,;25 giugrio 4860!e 54 \dicembre 4362 
ed in Italia con .R, decreto. di S. M. VITTORIO EMANUELE. Il del 48 ottobre 4363, 


Capitale sociale: 12. MILIONI i 


Amministrazione \generale: Parigi, via di Rivoli, 174. 
Diresione centràte : Tornò, piazza $. Carlo, n.2, casa Natta. 

La Cassa generale assicura ‘tontro l'incendio tutti i valori mobili ed im- 
mobili che. possono essere danneggiati 0 distrutti dal faoco. 

Esso guarentisce dai rischi locativi e dal ricorso dei vicini. 

Una tariffa compilata dal Consiglio d’ Amministrazione. fissa: l'ammontare. dei 
premii a norma dei rischi. i f < 

I danni d'incendio vengono regolati in via amichevole, oppure stimati da periti. 

Dolo fatto il regolamento, l'indennità ‘fissata ‘è immediatamente ed integralmente 
pagaia. 
"fa Compagnia accorda una riduzione di. 20 per 100 sui premii fissati dalla. ta- 
riffa; per gli stabilimenti di carità, per gli' edifizi appartenenti allo Stato, alle 
provincie, ai comuni; agli ospizii, ai ‘culti ed alle comunità religiose! molti stabi- 
imenti di tal natura, trovansi di già-sotto lla garanzia della Cassa generale. 

La Cassa accorda inoltre ai suoi assicurati un vantaggio che non.troveranno 
presso nessun'altra Compegnia, vale a dire una partecipazione del 20 per 100 ne 
suoi utili netti. L'ammontare: di questa partecipazione ‘forma una somma impor- 
tante da ripartire fra gli. assieurati alla Toe ‘di ‘ogni periodo. triennale. I 

| Questo sistema adottato dalla; Cassa gemerale riunisce, a favore degli.as- 
sicaràti, i vantaggi combinati del ‘premio So e quelli della mutualità. |. 

Mediante il premio fisso, ognuno conosce anticipatamente e con esaltezza il pro- 
prio impegno, e sa che in casu di sinistro può: far: calcolo .sopra.: uva immediata 
ed integrale indennità. jan Dei 

Mediante la partecipazione, gli assicurati approfittano di una vistosa parte degli 
utili:chè le altre Compagnie (riservano intieràmente per loro medesime. 


‘lnidicizzarsi ‘ai ‘signori: Direltori della Cassa generale delle famiglie. 


IIERELZIAVA AIA MILA I ALI AR PMLI II ELIZA RAR A ce 


erfezionata dalla signora Dusser 
ruo Grenelle-St-Honore, Paris, n. 1, 
au 4%) — Brevetto di 13 anni s. 
. d. gi — La. sola che distrigga la: barba ‘e la-lanuginé' senza alterare la ‘pelle — 
nesta pasta. è superiore alle polveri e nom;lascia più-aleuna radice, Prezzo 
L. 10 — Agente commissionario per l'Italia, D. Moxpo, Torino, via Ospedale, 5 


{ 


i (u Ù GUT 


PROFUMERIA MEDICO-IGIENICA 
Di J-P. LAROZE, chimitò, farmacista felid' Scuola ' speciale di Parigi. 
‘Questi prodotti sonò il risultato dell appli zione delle. leggi igieniche , 
alla profumeria, che si\eleva e divitrte fartiicia della Dellezzà, {i daricata di 
provvedere all'igiene della pelle, dei capelli, dei denti, organi tanto împor- 
tanti;. in tal sÌ distrugge: ile cause dell | malattie)(che la . 
sua sorella maggiore, la farmacia propriamente: delta,;è chiamata a guarire. | 


i 


BLISIR DENTIFRICIO, per UA fare ed abbel- 
tamente.idolori o smania Mit 


le rABe de SI A 
CURATIVO DENTARIO, per medicare i denti 
catiosi prima d'impiombarli, e prevenire 
l'enfiagione e i dolori; la boccetta collo: stro= 
mento; i 4 fr. 50 
ACQUA LEUCODERMINE, per conservare 
alla pelle la sua freschezza € facilitarne fe 


GOLD GREAM SUPERIORE, per € 
la‘ pefte bianca, fresca, dlafania, e svenire 
le, conseguenze ; doll’ uso ; del belli; ! 
VASO 01 3 oaie are scia a NOA 

ACQUA DI (COLONIA SUPERIORE, col ° 

senz ambra ; la durata del suo profumo Hi 


funzioni; la' boccetta . (+0 .l. , 3 fr. 95 fa. Rest PL Korg (ra) v 
cru Pao DermmRATÀ, oi pià ona i dif 
Paco cla boccetta certa Mocca dopo ll | ‘ Clement, per togliere l' odore dell'abaceo; 
LENITIVO MEDIOINALE , per gi l'alito cattivo; la, boe 
S'oeletta, alla 2/00 0 rerinta cla TOTI Acc tt6IÌ_ SR 
met ; ui doria amari, | AGQUA DI FIORI BI LAVANDA, 
al bonquet il pezzo, +... «1.0 4 {1.175 fienile calmare ‘i primiti, fortidtàte 


saPOND LENITIVO MEDICINALE a al rosso 
d’uova, per, prevenire i. crepacci, malattie 
della pelle, ‘alla violetta e al bouquet; il 
pezzo 2 fr, 30 
GREMA DI SAPONE LENITIV® MEDICI- 


rinfrescare certi o gani : la boccetta, 4 “© 75, 
SPIRITO DI MENTA SOPRAFFINO. È ilcom- 

piemento indispensabile per ta tocietta della 

bocca dopo ìl pasto; la boccetta, , 4 fr. 50 ‘| 
POMATA CONSERVATRIOB, :| chinino 
MALE in polvere; specialità pér ia barba, la puro, per fortificare i capelli’ ed abbellisli, | 
toeletta delle signore e dei ragazzi ; la boc- e prevenirnerl” ibcanutimento premaituo; 
CA A 2 fr. 30 e Ai dop 3 fr, 50 

Deposito 'in tutte le città dai farmacisti, profumieri, parrucchieri, mer- 
canti di moda e di novità. 

Spedizioni de J.-P. LaROZE (rue de la Fontaine-Molière, 39 bis, à Paris). 


Deposito eentrale in Italia presso l’AGENZIA D. MONDO, Torino, via 
dell’ Ospedale, n. 5; Napoli, stessa Casa,‘ -.& e 


Veddita i 


e 


irenze da C. Pieri 


menti 


ka 


